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Bianco Pezzi 7 
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Il Bianco col tratto dà sc. m. in due mosse. 
Prosuema N, 1792 
del Sig. P. F. Blake di Liverpool. 


1.° Premio del 1.° concorso del “ Magyar Sakku!sîg 
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Tacchi di gomma 


11 marchio di fabbrica 


“WOOD-MILNE,, SPECIAL 


impresso su ogni tacco di gomma, è garanzia 
della ECCELLENTE QUALITÀ, MAS. 
SIMA DURATA e MINIMA SPESA. 


Ditta WOOD-MILNE Co, 
Via Castello, 1 (Piazza Carmine) MILANO 


Per uomo L. 1,50 al paio - Per donna L. 1,25 al paio 


86 T e6xi6 
87 T glxg7 


Il Torneo di Abba: 
il piacere di notare 
Roselli del Turco, d 


ppia tener a 
liane, rinnovando li 
competitori saranno: Arpoldo Aurbach di Parigi, 
Erich Cohn di Berli Oldrich Duras di Praga, 
A , Nicolas von Freymann 
dino Leonhardt di Am- 
Gustavo Ryholm di 
‘na, Rodolfo 
lo Szekely di R: 
da noi annunzia 
‘ocolma istituì un premio 
lior Gambitto d'Alfiere, tà 
uno di 100 corone in ricordo di 
Cracovia un terzo premio di 
jor gambitto Kemczy 


«+ Flamberg di Varsa 
di Pietroburgo, Paolo 
burgo, M. Lowtzky di Li 
Stocolma, Riccardo Rei 
mann di Monaco e_Euge: 

Oltre ai premi 
degli i di 
corone per il mi 
ietroburgo 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchi- 
stica dell'Illustrazione Italiana, in Milano. 


Soiarada alterna 
+ #o eek 4 &lele 


‘Io t'amo; — m'ami tu; — fede comune, 


entrambi passo istesso, istesso affetto; 
entrambi, l’un dell'altro stretto al petto: 
così si vive, © ben, senza lacune, , 
Il FIORE parla; — parla dell'aniore 
che eleva, via correndo, i cuori nostri : 
te, a me, l'un l'altro ci siam mostri ;, 
così parlando intenerisce îl cuore. — 
D'alberi sono testator veraci, 
di quell'ansîa febbril che amor ci assalse, 
di quell'ansia, che alfin vittoria valse 
a reciproca fè, lùmine faci. 
Le nulle voci son, fioriti incanti 
là d'una tomba, d'un avel, d’un’urna; 
tristi canzoni fra l’ombria diurna, 
Umane o degradar vinno di pa solo viventi nella speme: “Avanti!.., 
Al tenue perno infrange minatoria. arto Galeno costi. * 
Non sèmine da venti oltre lî mari 


Surte dal suon della divina gloria, Cc R D I C I I 


O somma colpa, qual per te vittoria 
Suona nei falli dei mortali, amari ! 
Melodica sinfone per lo spazio io MAT e a raro scacelare por sempre | 
Osannante nei vesperi di croco, 0 erontel? Volete salma perenne dell'o nlamo 1 Do- 
Da terre ignude alle aure di topazio. mandate opuscolo gratis allo Imento Farmaceutico 
Morta per quell’amor — lamento fio NSELVINI, BESANA, ROSA è C;, via Larga, 28 - MILANO. 
Dell'amplesso filial non sempre sazio, 


Per Jai farsa vital, che dura poco!... 


Tonico ricostilente del sistema. nervoso” 


Sciarada. 


Omaggio al Conte Poricle Sdrin, 
ERRORI UMANI, 


Cloto, Lachesi ed Atropòs In boria 
Umana a degradar vinno di pari, 


costto per 


Per quanto riguarda 1 giuochi, 


gli scacchi 
rivolgersi a CORDI di 


Carlo Guleno Costi. 


Pagano, 


I 
Fiori d'Inverno 


DIECI GRANDI TAVOLE A COLORI 


TITO CHELAZZI 


—— riprodotte in cromolitografia.— 
Testo illustrativo di 


letteratura 


per la stori 
€ varietà, 


produzione, 
DIECI LIRE. 


Pietro Gori e Angelo Pucci 


per la coltivazione e ri- 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


ANTIRAGADE MONTI 


48 ore per guarire ragadi (setole) delle mammelle. 
= Flacone L. 2,50 franco, —> 
LABORATORIO L. MONTI — BOLOGNA. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
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S. Paulo). 
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Sommario del N. 3. 


LE POESIE DI MARIO RAPISARDI ELA ORITI 

Ipeaue — Canto DE: msatoRI — Rose D'INvER 
poes'e di Mario Rapisardi. 

PARLAMENTO E PAESE, di Giustino Fortunati 

LA CONQUISTA ITALIANA (diario dalla dichiy 
razione di guerra al possesso di Arv-Zata). 

AI GIOVANI, il vescovo Geremia Bonomelli. 

CANTI ARABICI E SOMALICI. 

PER TROPPO AMORE, racconto di Pietro Leslie 

DELLA SCIENZA. 

DRAMMI DEL RISORGIMENTO : Arresto E vuo, 
pi Felice Orsini nagrari DA LUI stESSO. 

Collaborazione del pubblico: Usa nELLA RISPOI 
peL Re. — MENTRE I NOSIRI FRATELLI CON 
TONO, — DANE E DAMIGELLE INFERWIERE 
L'“ Urso Gamratviso,, — Isora D'Is 
— ADDIO, MIA PELLA ADDIO ! 

L'ERRORE DEL TENENTE, romanzo di Marli 
Lionnet. 

La pagina illustrata: Nui ne scova TERRI ITALIAN 
ABBASSO LA TURCHIA! VIVA L'ITALIA! 

La pagina dell'ora d'ozio. 


Album Fotografico. 


La orerra IraLo-TURCA: Butterin da monte 
gna sopra la conquistata collina di Ain-Zara. - 
Cannoni turchi sequestrati. — La Messa domeni.nl 
al campo. — I cani_da guerre. — A Sidi Messr 
— Il nostro nuovo incrociatore Nino Bivio 
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di Cent. 10. — Abbonamento annuo, L, 5,50. (Est aFr. 


Vaglia ai Pratelli Treves, editori, Milano 
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6 Le Caricature di Biagio 
si trovano în quarta pagina della coperta 


Articoli di gomma - ChIrurgla - MedIcazione - Merceria igienica 


RAPETTI £ QUADRIO 


Calze elastici per varici, in seta, filo scozia, 
cotone fino - cotone corrente con e senza cu: 
citure, sempre pronte. 
Le calze 
dietro ordinazione. 
Tutte le nostre calze sono della rinomata 
fabbrica di Germania: 


Julius RÒOMPLER - Zeulenroda 


Cinture e ventriere per uomo e per signora 
in tutti i tipi. 


SPECIALITÀ in CINTURE GLENARD per rene mobile. 
«= SPECIALITÀ n CINTURE per gestanti > 


VINO SANO 


ARTICOLI PER L’IGIENE PUBBLICA 


Foro Bonaparte, 74 - MILANO - Telefono 8-90 


misure speciali si confezionano 
N 


ci 


sonza ta di prodotti chi 
Fionde Dl ini Angbe 
ses Filo Frattnitst: 
mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è uguale al prio. 
Bu NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. BI 
Facile applicazione. Un filtro dura molti 
Tipo N. 0 per botti sino 200 litri I. 
HGO, [ETERO mondo 


N) Franco ed imballato nel Regno contro rarto- 
lina vaglia, GUIDO MARCON, Padova. 
n Petrarca , 2. A 
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Note economiche e 


Guerra e finanza, 


Le speranze ottimiste formulate nel 
mondo economico e finanziario italiano 
l sorgere del 1911 non si sono realiz- 
zate. Un seguito di fenomeni sfavore- 

i 0 poco propizianti, dal colera alla 
ile diminuzione del movimento 
ieri e dell'esodo migratorio, 
dalla crisi serica e cotoniera agli scar: 
raccolti agricoli, dalle emozioni politi 
che suscitate dalla questione maroc- 
a ‘alla guerra contro le armi tur- 
che, hanno ritardata la ripresa degli 
affari. Peraltro, nella guerra contro la 
Turchia, l'Italia ha potuto dare una 
prova evidente della. buona struttura 
dei suoi organismi finanziari ed eco- 
nomici e della fede nella parabola ascen- 
dente della sua stella. In Germania, 
difatti, nel settembre, quando corse in- 
sistente la voce che la guerra avrebbe 

otuto scatenarsi contro la Francia se 
È formula dell'accordo sulla questione 
marocchina non poteva trovarsi di piena 
soddisfazione per i due paesi, la Borsa 
di Berlino fu presa di panico e molti 
.depositanti corsero alle Casse di Ri- 
sparmio a ritirare il loro peculio. In 
Italia invece, quando le ostilità furono 
aperte contro la Turchia, nessun depo- 
sito fu ritirato ed i banchieri ed i ca- 
pitalisti iniziarono una campagna di 
rialzo e assorbirono quelle partite di 
Rendita o di titoli italiani che sui mer- 
cati esteri erano più insistentemente 
offerti 

E del resto ciò è giustificato poichè, 
malgrado la distrazione di uomini e 
cose dall'ordine consueto, la guerra co- 
loniale in cui l'Italia trovasi impegnata 
non è tale da poter essere assimilata, 
per le sue conseguenze economiche, ad 
una vera e propria guerra. Localizzata, 
com'è, in un paese povero e combattuta 
ormai in un territorio quasi deserto, le 
perdite da essa derivanti si limitano 
alla spesa viva del Tesoro italiano: e 

uesta è, entro ceîti limiti, compensata 
dalle ordinazioni alle industrie nazio- 
nali e dal fermento di vita economica 
che essa introduce nella colonia. 

La coscienza della nostra forza e la 
fiducia in noi stessi può darsi abbiano 
risvegliato lo spirito d'iniziativa negli 
affari: ed inoltre nell'ultimo bimestre 
dell’anno ebbe rilievo la constatazione 
che numerose industrie danno buoni 
risultati, che molte godono at- 
tualmente di importanti forniture per 
le occorrenze della guerra e che una 
buona annata cotoniera quale è nelle 
generali previsioni, basterebbe a pro- 
Vocare una generale ripresa. 


Il mercato italiano dei valori. 


Alle Borse Italiane, incertezza e de- 
bolezza dominarono durante il primo 


finanziarie al 1911. 


semestre esi accentuarono nei me 
delle vacanzi poi un sentimento di 
resistenza si manifestò e si fece più 
tenso, così da determinare un movi- 
mento di ripresa svoltosi dalla seconda 
metà di ottobre a dicembre. Comunque 
si è giunti alla fine del 1911 con quo- 
tazioni — per la maggior parte dei va 
lori — inferiori a quelle di fine 1910, mal- 
grado il rialzo degli ultimi due mesi. 
Ecco alcuni confronti: 

A fine Minimi toc- A fine 

1910 cati in set- 1911 

tembre 1911 

Rendita ital. 31/2. 105° 10085 10280 
Hanea d’Italia. + < 105 5 1970 
Banca Commerciale 627 * 
Credito Italiano, . 593 Dio 
Bancaria Italiana ; 104 IT 
Banco Roma . ,:, 108" 10050 
Meridionali, , . 6 
Mediterraneo , «427 996 
Veneto . + + +. 218 150 


Navig. Ga 356 
Lanincio Rossi + 1480 
Coton, Cantoni , 330 
Filat. Cascami ‘| d60 
Man. Rossari 6 Var: 161 

7 


1269 22 
"6007 2 
> Rf ano 
1 3584 L390 
150° 


7 660 
200gu 191 
108° (88 


Eridanin. . > 
Molini AL > 
Distillerio . | 
Garburo. ; - 580585 
Unione Cone... + lor: 9850 
Esposiz. Italo Amer. 230 208 
Ist.Rom, Beni, Stab. ‘ $88-} 906 


Le Banche e la loro attività. 


Per le Banche, l'anno 1911 è stato 
buono senza essere brillante. Il dan 
si è mantenuto caro, cosicchè il lavoro 
di banca è stato certamente rimunera- 
tore, per quanto agli istituti di credito 
siano mancate le operazioni finanziari 
chè emissioni di titoli nuovi o di ob- 
bligazioni si verificarono in proporzioni 
ben limitate. 

La Banca d'Italia ha chiuso un eser- 
cizio brillante; il suo bilancio pel 1911 
mette in rilievo oltre due milioni di 
maggiori. utili rispetto al 1910 e si parla 
di un dividendo di 44-45 lire contro 
lire 43 distribuite lo scorso anno. 

La Banca Commerciale — altro ti- 
tolo favorito dalla speculazione — ali- 
mentò notevoli trattazioni e subì forti 
sbalzi nei prezzi che. da 950 in marzo 
caddero a 770 in settembre per chiu- 
dere l'anno a 882. La Commerciale, 
continuando la sua politica di espan- 

ione, ha aperta una succursale a Londra 

e corre voce — per quanto questa sia 
dichiarata prematura — che essa pre- 
pari un nuovo aumento di 20 milioni 
del suo capitale. 

Anche il Credito Italiano ha allar- 
gato il suo campo di attività creando 
una propria succursale a Londra e 
partecipando alla costituzione di una 


Ind. Zuccheri, 


Banca Brasiliana) Italo-Belga, che 
nella Confederazione Sud-Americ 
spiega già proficuo lavoro. 
Il Banco di Roma è l'Istituto col 
capitale più .rilevante (150 milioni di 
. La guerra ha messo in luce par- 
ticolarmente simpatica la sua azione 
nell'Africa Mediterranea e si è diffusa 
la voce che esso abbi; 
dell'inizio delle 


ren; 
sci 
ta: 


ne a guerra finita. 
La Società Bancaria Italiana, il cui 
bilancio le consentirà di distribuire 
probabilmente 6 lire di dividendo 
contro 5 pel 1910, in febbraio, sta por- 
tando il suo capitale da 40 a 50 mi- 
lioni sotto gli auspici di un importante 
istituto francese, A proposito di inter- 
vento di capitali francesi in Italia — 
intervento che dobbiamo salutare con 
piacere, chè il capitale estero fu sempre 
il nostro maestro di arditezza ragionat 
in sane iniziative — registriamo che 
mediante l'intervento del Crédit Fran- 
sais di Parigi la Barca di Bustò A. 
sizio, dopo avere assorbito | 

di Verona formata nell: 
cietà Italiana di Credito Provinciale, 
con 10 milioni di capitale e 7 milioni 
di riserve, 


Le industrie tessi 


L'industria serica, ha avuto un’altra 
cattiva annata. La 
è colpita al cuore dalla concorre 
giapponese, così che gi 
d'America, i quali assorbono un terzo 
della produzione mondiale della se 
hanno 


l'Italia 
che l'industria coto- 
oggidì le nostre 
note possono modificare îl tono pessi- 
mista che per tanto tempo dovette is 
rarle. Le filature, infatti, lavorano a 
tualmente con modesto utile e discreti 
profitti traggono anche le tessiture, Il 
raccolto nord-americano, che fornisce 
all'industria cotoniera i cinque sesti del 
ogno di materia prima, fu in 
nno di proporzioni bibliche e il 
so dei prezzi del cotone oltre che 
a dare incremento al consumo dei ma- 
nufatti rende più facile all'industriale 
di ottenere aumenti dei profitti. Inoltre 
situazione del mercato italiano dei 
mufatti è ris: ta potersi 
ritenere che una buona annata agrico 

al consumo l'impulso sufliciente a 
ricondurre l'industria in pieno lavoro. 
ibrio delle nostre esportazioni, 


Sono tre 
niera è 


non appena la Turchia, a pace soprav- 
venuta, avrà riaperti i suoi mercati. 


Il trust siderurgico. 


Il 1910 era stato già anno di depres- 
sione per l'industria siderurgica italia- 


Tar 
AS 
lid Lr 
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DIA 


na la quale aveva? dovuto' limitare la 
produzione e lanciarsi in una 


dinazioni. 
Lo stesso stato di cose si protrasse 
nell'anno testè decorso, il qualé però 
nell'ultimo trimestre segnò una ripresa 
le in simpatia con la risollevatasi 
dell'industria similare america- 
inglese, tedesca ed estera in genere. 
industria siderurgica italiana porta 
ve difetto d'origine ed è 


non normalmente eco- 
nomica di debito. 

Il 1911 portò in ques 
simo campo un cami 
che fa bene sperare per l'avvenire del- 
l'industria. Fu concluso ci il noto 
accordo che sistema i debiti e la fi- 
della grande indust 
gica in modo che si può chia 
finitivo. Un altro fatto benefico per 
l'industria pportato il 1911 ed è 
cessazione dello stato di rovinosa con- 
correnza interna che gli opifici s 
cevano. Anche qui, un opportuno ac- 
cordo ha messo fine a lotte improficue, 

Durante il 1911 l'industria ebbe a la- 
mentare due lunghi scioperi all'Elba e 
a Piombino, chiusi però nell'ultimo tri- 
mestre con vantaggio della produzione 
che ne esce meglio regolata. 

Quanto all'industria meccanica il 1914 
segna un anno discreto. Il lavoro in 
complesso non le mancò ed i prezzi 
senza essere ottimi furono però tali da 
consentire profitti modestamente equi; 


Per la difesa delle industrie. 


Mentre da una parte, col #rusf side 
rurgico, gli opifici dove il ferro è fog- 
giato si accordavano per la difesa dei 
loro interessi ali, dall'altra, due di. 
versi gruppi di industrie decidevano'di 
assoggettarsi a norme comuni nel du 
plice intento della limitazione della con! 
nza e del miglioramento dei prezzi. 
ndustria dei concimi chimici e del 
solfato di rame, che traversò una vio+ 
lenta crisi, guarda oggi più fidente al. 
l'avvenire. Tutti i principali fabbricanti 
di concimi si sono 


‘aré e per la quale oggi si prospet: 
iornate migliori è quella dei ce- 
menti e della calce. Nel Monferrato; 
dove questa industria ha naturale sede 
er l'abbondanza dei giac la 
lotta tra i fabbricanti e Ja sovrappro4 
duzione avevano provocato un ribasso 
sensibile dei prezzi di vendita. Riccardo 


FABBRICA MERCI DI METALLO DI BERNDORF 


ARTHUR KRUPP 


FILIALE DI MILANO —— 
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REBUS EMIO 


Di queste foglie ogni lettore 


Gualino — benemerito tra i no: 
arditezza ed equilibrio di vedute — costituiva 
sin dal 1909 un Consorzio, con lo scopo di regolare 
produzione e vendita e di risollevare i prezzi. L’a- 
ione di questo Consorzio bito eflici 
al 1918. 
altri sono in via 
ebbe una cat- 


della ju 


d si Lai nlergar si FEO i La somiglianza, ben s'intende, 
e cerca orà di rimediare alla pico ieste sl prenda uofe E È ncor, si rende 
persistenza della sovrapproduzione — che è la causa Al'ogtenato fl po. dir isione L'originale del ritratto 


di tutti i suoi mali — con una azione concer 
tra gli industriali contenere l’offert 
del manufatto nell’ambito. della domanda. 

Anche nell'industria cotoniera è invocato l'ac- 
cordo che freni la sbrigliata concorrenza oggi impe- 
rante sul mercato italiano, concorrenza la quale non 
ha altro risultato che di regalare pochi centesimi al 
consumatore e di togliere, per converso, alle indu- 
strie stesse larga parte di quei profitti che dovreb- 
bero oggi servire al loro consolidamento. 

Lil 


]l quadro tracciato con ti 
la speranza e la volont: fare che anima il mondo 
del lavoro. La pace e fa voli circostanze di or- 
dine economico, prima fra tutte quelle di buoni rac- 
colti agricoli, schiuderanno le vie e avvicineranno le 
agognate mete della prosperità nei varii campi! 

Milano, 10 gennaio 11912, CAVA 


a 


RE SoRi nat Franco di porto, e bello e intatto. 
spesa di réclame 

Signori cari e belle dame 

Noi vogliam solo penetrare 

Nelle fami farci 


greto queste foglie 
E fortunato è chi lo scioglie 
Le lettere che porta ognun: 
Delle fogliette, ad una ad una, 
Basta, con scaltra arte, disporre 
In modo tale da comporre 

Del gran segreto le parole 

Che son chiare e son tre sole, 
Il faticare non spaventi 

1 miei lettor contenti 
Quando lindo i 
Îl premio accolto 
È quale premio ignori — 
Avranno dunque i vincitori ? 


iglie e fi 


indovinar l'enigma tenti: 

E al ritratto i 

La soluzione 

chè per pochi d 
I serr 


soltanto 
into. 


tti incompleti non cela 


Ecco :' Chi ben combinato 

Ha le parole, e non ha errato, 
Deve spedirci in tutta frett 

La soluzione: e insiem ci metta 
Un suo ritratto, purches: 
S'intende già în fotografia. 
Fra pochi giorni una sorpr: 
Egli avrà — quasi senza spesa” 
A gran contento del suo cuore 
(E della nostra Ditta a onore) 
Riceverà, vero portento, 

Del volto suo l'ingrandimento. 
Solo dovrà spedire unito alla sua 
Fotografia in francobolli una sola lira. 


D'unbel ritra 
to agli 
padre. il figlio e’ ha lontano 
‘e qua: 

3 " nonno il pi 


Ebbene, questo dono eletto, 
In ogni parte sua perfetto 
festan cento e cento 


Eloquenza parlamentare. — Alfredo Nota e 
l'editore Formiggini di Modena hanno avuto una 
bell’idea: raccogliere in due volumi i discorsi p: 
lamentari più eloquenti che furono pronunciati dal 
1848 al 1908, Sessanl'anni di eloquenza parlamen- 
tare, è ‘il titolo esatto dell’opera, della quale è 
il primo volume: Il Parlamento subalpino. 
Quali oratori ebbe la preparazione del 
gno! Quali c: balenavano in quei 
Camillo Cavour s la ben presto con la sua elo- 
quenza acuta, tagliente come'una spada. Si 
tutto il progressivo svolgimento delle idee liberali. Per 
esempio, chi fu il primo oratore femminis Fuil 
uale nella seduta del 16 
) presentò ‘un disegno 
ieto alle donne 


1g 
Ogni lettor — ba 
Lo può 


CESNTEE 
ISTITUTO INTERNAZIONALE RITRATTI 


Cassetta Postale II99 — MILANO — Piazza S. Stefano N. 10. 


Soluzione 3199. — Qui tagliare, riempire e spedire colla fotografia. — Riparto 99. 


Vi prego dunque di voler farmi eseguire, gratui- voluti è 
tamente, dietro l'acolusa fotograta, un ingrandi= La soluzione del Rebus è 
mento preciso e quasi in grandezza naturale, e di 
spedirmelo franco fra 4 settimane circa. 
Se sarò servito bene, non mancherò di raoco- ]1 sottoscritto desiderando far uso della vostra offerta 
mandare il vostro Istituto ai miei conoscenti ® | gratuita, spedisce in seno alla presente : 
ti, ma qualora il ritratto ingrandit 1. Una fotogratia perché se ne faccia 1' ingrandimento, 
somigliare alla fotografia trasme: 2. UNA LIRA in francobolli o vaglia postale per porto 


guente: 


mi pagherete Lire 25 in contanti. e spese d'imballaggio. 
dei parenti e dei maggiori. È curioso che nel 9 di- Nome, cognome. Professione. 
cembre di quell’anno, ‘48, presentandosi dal mini- DINA 
stro della guerra un disegno di legge per fondare Luogo. Via e N. Prov. 


un istituto di educazione a favore dei figli dei mi- 
litari caduti in battaglia, si volevano escludere dal 
beneficio gli acattoliti!... Ma Giovanni Siotto-Pintor, 
il deputato Longoni e Giovanni Lanza, parlarono 
jr some ‘della “carità laica, dello Static dell dito; 


Raccomandiamo la maggior chiarezza e precisione nell'indirizzo e di affrancare giusto. Lettero sino a 15 granimi 
sostano L 0.15: da 15 & 8) grammà I 0.50: da 90 a 49 grammi L 0.45. — Proghiamo inoltre di indicare laggibilmente 
nome edLindiriazo a tergo dellu/fotogratia o della busta — Oli ingrandimenti si possono fare su qualsiasi fotografia. 
Se si desidera rigvare una persona da un gruppo, vogliasi ‘indicare con una X la persona. 


Il Riscaldamento 
a Radiatori 


ad acqua calda o vapore 
a bassa pressione riscalda 
l'abitazione come il sangue 


\ 


TI 


riscalda il corpo umano, 
con una circolazione 
costante. 


Pia 
pri 


L 


RADIATORI  ICALDAIE permettono 
[DEAL&[DEA con un unico 
focolare di 
distribuire il calore fino ai locali 
più distanti dando ECONOMICA- 
MENTE all'abitante della Casa, 
il BENESSERE e L'IGIENE. 
Per‘maggiori schiarimenti su questi moderni si. 


‘stemi scrivere al Reparto F' per l'opuscolo N.°30 
che sarà inviato gratuitamente, 


SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI temas Grossi MILANO 
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LE NOSTRE GUIDE ATTRAVERSO IL DESERTO. 


(Fotografia del nostro inviato speciate Aldo Molinari). 


i izi ella cavalleria attraverso il deserto, 
[Riproduzione vietata]. Una guida araba conduce la ricognizione della nostra cavalleria attraverso 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il comandante Giovanni Cerrina-Feroni che diresse il vittorioso combattimento n 


vale di Kiinfuda. 


(Fot. SchemPoche), 


CORRIERE. 


La vittoria navdle di Kiinfuda. Lo scioglimento 
della Camera Turca. Una visita dell'arciduca Lo- 
dovico Salvatore ; e Kiderlen-Waechter a Roma. La 
vittoria dei socialisti in Germania. Il grande Mi- 
nistero in Francia. La piccola crisi di Spagna. 
Hl tramonto del trono... e della luna in Cina. 


Gli onori della guerra spettano di nuovo 
alla marina italiana. Il combattimento navale 
di Ktinfuda, nel Mar Rosso, le ha procurato 
elogi da ogni parte — in Italia, come dal- 
l'estero, Il brillante successo è toccato non 
alle poderose unità, ma ai bersaglieri del 
mare — gl’incrociatori veloci ed i cacciator- 
pediniere agili e pronti. Tutti i preparativi 
che la Turchia aveva fatti sulla costa arabica 
per tentare uno sbarco in Egitto e di là spin- 
gersi in Tripolitania dalla parte del Fezzan, 
sono stati rapidamente e completamente di- 
strutti dalla preveggenza e prontezza della 
nostra squadra del Mar Rosso, che ha portati 
a Massaua i molti trofei della brillante vittoria, 

Non c’è da credere, però, che i turchi se 
ne diano per intesi. Il loro materiale navale 
sul Mar Rosso era moderno, perfetto, ma 
non si può dire che abbiano saputo valer- 
sene. Ha detto bene l'ammiraglio Bettolo in 
una sua conferenza: i cannoni sono inutili, 


Sono i migliori automobili 
Silenziosi- Economici - Veloci 
ua ul n= Resistenti - Eleganti = 


se dietro i cannoni non c'è la bravura degli 
uomini, I turchi hanno il coraggio disperato, 
ma non sanno l’arte della guerra. I loro as- 
salti sono coraggiosi, ma imponderati; la loro 
tattica è audace, ma disordinata, ed appena 
si delinea l'insuccesso cade ogni loro energia. 
Con tutto ciò la Turchia ha parlato sin qui 
di resistenza. È la resistenza della dispera- 
zione. Ma con lo scioglimento della Camera, 
che sarà decretato dal Sultano, su voto con- 
forme del Senato, potrà darsi che riesca a 
prevalere il senso della realtà a Costantino- 
poli, mentre le maggiori potenze consigliano 
la pace. Oramai c'est d prendre ou à lais- 
ser!... Tutt'intorno alla Turchia vi sono i 
tere popolazioni, dal Kurdistan alla Bulgaria, 
che pare non aspettino altro che il segnale 
per il disfacimento del vecchio impero. Do- 
vremo vedere anche questo Sta in ciò 
la maggiore preoccupazione della vecchia Eu- 
ropa, e le grandi potenze, che ora fanno la 
corte all'Italia, e si studiano di ridurre alla 
ragione la Turchia, non hanno che una 
mira : ritardare uno sfasciamento, che, attual- 
mente, potrebbe far divampare ben altro in- 
cendio!.,.. 


Ho detto che le grandi potenze fanno la 
corte all'Italia. Non è un'affermazione astrat- 
ta: parlano i fatti. Un signor barone Fuchs, 
a Salisburgo, davanti alla lega dei contadini 
cattolici, ha tenuto un discorso strampalatis- 
simo nel quale ha detto che la guerra del- 
l’Austria contro l’Italia sarà inevitabile, per- 


- cialis 


chè finita la guerra di Tripoli, il re d’Italia, 
se vorrà rimanere sul trono e non essere 
sbalzato dalla corrente popolare, dovrà ben 
fare la guerra all'Austria. Questo bizzarro 
discorso del barone Fuchs — che per un 
certo tempo, portato in alto dal favore dei 
cattolici, fu anche presidente della Camera 
austriaca — ha suscitato un coro di proteste 
e di deplorazioni da parte della stampa libe- 
rale ed ufficiosa di Vienna, non solo, ma ha 
determinata, pare, una dimostrazione non 
priva di significato: — una a speciale e 
prolungata dell'arciduca Lodovico Salvatore 
all’ambasciatore italiano, duca di Avarna, Chi 
è l'arciduca Lodovico Salvatore ?... È l'ultimo 
figlio del fu Leopoldo II granduca di Toscana: 
è italiano, perchè nacque a Firenze nell’ago- 
sto del 1847, è amantissimo delle lettere e 
delle scienze, ed è il più direttamente impa- 
rentato con la Casa di Savoia, giacchè suo 
padre, Leopoldo II, era fratello della regina 
Maria Teresa, moglie di Carlo Alberto e ma- 
dre di Vittorio Emanuele II. Sarà vero — 
come taluni giornali austriaci pretendono — 
o non sarà magari vero, come altri affermano 
— che l'arciduca Lodovico Salvatore sia stato 
mandato espressamente dall'imperatore ad 
esprimere al duca d’Avarna il rincrescimento 
sovrano per il discorso del barone Fuchs; 
ad ogni modo vedere un arciduca, di famiglia 
spodestata dall'Italia, re a visitare l'am- 
basciatore italiano proprio l'indomani di un 
cativo, 


corso simile, appare un.gesto sigi 
anche se ufficialmente si contesti. 

Certo, come volgarmente si dice, molta 
roba bolle in pentola, in quest'ora, e tutto ri- 
sale alla guerra dell’Italia per la Tripolitania. 
La rivelazione di un'Italia pugnace, organiz- 
zata, fattiva ha scosse tutte le potenze, le:qu: 
hanno compreso, ora come mai, che anche 
l’Italia conta, vuole davvero contare qualche 
cosa, positivamente, nel mondo. L'Austria 
dice e ripete su tutti i toni, ufficialmente, 
che essa ci tiene alla nostra alleanza; e le 
stesse cose dirà il ministro .per gli affari 
esteri dell'impero germanico, il signor Ki- 
derlen-Waechter, che viene a passare le sue 
brevi vacanze in Italia, e dà anche una capa- 
tina a Roma per conoscervi di persona il s 
collega italiano, marchese di San Giul 
Grandi cose bollono in pentola, e si an- 
nunzia o, un probabile in- 
contro fra il Re Vittorio Emanuele e l’im- 
peratore Guglielmo a Venezia, per dove il 
Caiser passerà diretto a godersi la sua solita 
crociera annuale nel Mediterraneo, 


Per ora egli ha da godersi, nel suo Impero, 
i risultati elettorali di venerdì scorso: la vit- 
toria è stata dei socia che da 53 che erano, 
nel passato Reichstag, sono saliti a 66 nelle 
sole elezioni di primo serùtinio. Vi sono an- 
cora 190 ballottaggi, ehe si compiranno in 
questa penultima settimana di gennaio, e c'è 
da prevedere che i socialisti se non arrive- 
ranno al centinaio, poco ci mancherà! 

Caratteristico in queste elezioni generali 
tedesche il fatto che i vincitori sono i due 
partiti estremi — il centro cattolico, che ha 
mantenute intatte le proprie forze, ed i so- 
cialisti, che le hanno accresciute, Le spese 
della battaglia le hanno pagate i partiti di 
mezzo, i partiti ibridi, quel progressismo e 
quella democrazia parlamentare che rappre- 
sentano un termine medio e un adattamento 
Questo fatto però rende difficile, 
nora, la formazione di una qual 
maggioranza possibi! cattolici del cen- 
tro e socialisti insieme, è inconcepibile. I so- 
i alleati dei liberali democratici e dei 
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Leone Bourgeois, ministro del Lavoro. 


Teofilo Delcassé, ministro della Mar 


progres: Ma in che modo, se la lotta 
più accanita è stata precisamente fra questi 
elementi, che pareva dovessero tendere a for- 
mare una maggioranza nuova? 

Però se le elezioni tedesche sono caratte- 
ristiche nei loro sintomi, non è da creder: 
che la eventuale presenza di cento socialisti 
nel Reichstag possa influire di molto sulla 
politica germanica: l'impero è costituzionale, 
ma il regime non è parlamentare. Il governo, 
quando vuole attuare assolutamente un dato 
programma, tira dritto per la sua strada, an- 
che se i socialisti siano un centinaio. In fatto, 
ottantuno furono già, un dieci anni sono, e 
se mutarono i cancellieri non mutò la rotta 
della politica generale dell'impero. 

Del resto, è così anche in paesi dove al 
Parlamento si dà assai maggiore importanza 
che in Germania. Qui da noi, per esempio, 
nel marzo del 1909, quando fra socialisti, re- 
pubblicani e radicali arrivarono alla Camera 
in 109; .parve una gran cosa, ma a conti fatti 
significò proprio nulla, ed oggi non si sa quasi 
nemmeno dove siano andati a finire. La Ca- 
mera gli è come se non ci fosse, il paese non 
se ne duole, e se Giolitti non esagera nella 
pienezza della sua dittatura, non c'è che da 
ringraziarlo. 


La Francia ha un gran «ministero», lo 
ha formato il senatore Raimondo Poincaré. 
al quale il presidente Fallières si rivolse per 
uscire dai guai della crisi delicata prodotta 
dalla caduta dell’infelice ministero Caillaux- 
De Selves. Il nuovo ministero si è presentato 
ieri stesso al Parlamento, ed ha subito tro- 
vato "440 voti favorevoli, contro 6 soli: una 
maggioranza enorme, dovuta più che alla 
vera fiducia, alla legittima aspettazione. 

È un {ministero di ex-presidenti del con- 
siglio; è un ‘magnifico pollaio pieno di su- 
perbi. galli: Poincaré, Bourgeois, Millerand, 
Briand, Delcassé!... Perbacco, se non por- 


È Nel prossimo numero pubblicheremo 


GUERRA DI SUCCESSIONE 
pi FERDINANDO MARTINI. 


IL NUOVO GRANDE MINISTERO FRANCESE. 


ré, presidente 
sti g. Argus). 


terà alla felicità la Francia questo ministero, 
quale altro mai i tale compito ?... 
La dichiara; le letta alla C: 

mera non contiene nulla di straordinario, 
non una preoccupazione evidente: formare i 
fascio delle energie nazionali per 
Repubblica.. + Chi sa dirl 
C'è nell'aria, , una inquietudine, 
che molti sentono, e che pare venga più da 
preoccupazioni interne che da timori esterni. 
Con la Germania le partite non sono forse 
liquidate, col trattato marocchino, che ora 
verrà. sollecitamente approvato anche dal S 

nato, francese? E con la Spagna non si è 
già, con le migliori dispagizioniv. sulla via 
degli accordi?...‘ Dunque?. Mah!... La di- 
chiarazione mi ‘eriale stessa accenna a molti 
problemi interni, ad una specie ogno 
di difesa della Repubblica entro sè stessa. 
Certo, questo ministero di grandi teste, ha 
un carattere piuttosto conservativo : Poincaré 
è un repubblicano temperato; Briand, che 
viene dalle file più estreme, ha gi: 
come! — le sue prove, e non sarà lui ad indie- 
treggiare nell'ora delle eventuali responsabi- 
lità. Non parlo di Millerand, di Bourgeois, di 


tati. Vice-presidente del C 
come ministro guardasigilli. È forse 
volta che la carica del vice-presidente viene 
così deliberatamente sottolineata. Briand sa 
il più vivo combattente nella Camera, dove 
il ministero non ha trovato altra musoneria 
che quella dell'Estrema Sinistra ultraradicale 
e socialista. Questo spi: i 440 voti 
di maggioranza. Il resto non tarderemo a ve- 
derlo: a meno che non succeda di questo 
gran ministero, come di quello di Gambetta: 
un rapido sfasciamento, per l'eccesso di peso 
delle personalità in esso contenute. Gli esordî 
sono sempre rosei, ma la luna di miele 
è quasi più breve nella vita ministeriale che 
nella vita nuziale 


iglio è Briand, 


Una crisi, ingenua, l’ha avuta anche la 
Spagna gnor Canalejas è stato dimissio- 
nario per una mezza giornata, perchè Re Al- 
fonso, cedendo alle pietose suppliche perve- 
nutegli, fervorosamente raccomandategli dalla 
regina Vittoria, volle fare la grazia all'unico 
dei sette anarchici di Cullera pel quale il 
governo aveva proposta l'esecuzione della 
pena di morte. Il Re fu di parere diverso 
dal suo governo, e Canalejas si dimise, non 
tanto per questo, quanto perchè il governo 
responsabile consigliando al re una sentenz 
di morte, per la quale tutta la_ sensibilità 
popolare spagnuola era in commozione, aveva 
dimostrato di non avere interpretata così 
bene l'opinione pubblica del paese, come la 
interpretò il Re decidendosi per la grazia. 
iniziativa di re Alfonso ha avuto un suc- 
ta la testa sul collo 


Aristide Briand, vice-presidente, è guardasigilli 


Alessandro Millerand, ministro della Guerra. 


ce 
era dimesso perchè i suoi avversari non di 
cessero che egli è at ‘ato al potere ad ogni 
costo, ed ora più attac- 
cato di prima 


In Cina grandî cose sempre: l'abdicazione 
del giovine imperatore messa allo studio per 
attui forse in via provv ia; un atten- 
tato con bombe contro il primo ministro e 
dittatore Yuan-Shi-Kai, scampato miracolosa- 
mente, press a poco come Napoleone III 
nel 1858, fra i feriti e gli uccisi della sua 
scorta, Chi ha perpetrato tale attentato ?... I 
mancesi danno la colpa ai repubblicani: que- 
sti buttano la responsabilità sui mance: s 
solutisti, che veggono in Yuan-Shi-Kai il ne- 
mico più temibil 

Jo va ieri l'altro fra mani un volume 
francese di storia, nel quale sono narrati al 
lume dei documenti e della critica gli atten- 
tati di Arena, Pichegru, Cadoudal e della 
Macchina infernale contro Bonaparte allora 
primo console. Ebbene, tutti quegli attentati, 
tranne quello, veramente effettivo, della Mac- 
china infernale, furono architettati dalla po- 
lizia del tempo, e furono una delle tante res- 
sources della politica consolare per mettere in 
evidenza la necessità della dittatura di Bona- 
‘o che la po- 

capace di 
pubblico di 
Pechino. Gli attentati delle polizie architet- 
tati in servizio dei dittatori non arrivano, di 
solito, fino a mettere ad un pelo dalla morte 
colui che si vuole sempre più inalzare, Ma 
in Cina può succedere questo ed altro. La 
vita umana là giù conta men che nulla"— e 
la guerra civile si svolge, da tre mesi, attra- 
verso massacri dove la ‘gente è mandata al- 
l'altro mondo a migliaia per volta. Questo, 
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INTORNO A TRIPOLI. 


DECALA DARA 


ag 


[Riproduzione vietata). Reticolati di fil di ferro e bocche di lupo a difesa delle trincee di Ain-Zara. Fot. del nostro inviato spec, | 


[Riproduzione vietata], 


Un tramonto nel deserto oltre Ain-Zara. 


(Disegno di Atdo Molinari). 


ITOdIHL V ONWOLNI 
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Milano. — Il ritorno da Tripoli della prima Squadra Milanese della Croce Rossa fra l'entusiasmo della popolazione (ug. Argua). 


veramente; è il pericolo giallo, per ora. Ma 
non mancano le note allegre, e vengono da 
Sciang-hai, dove è in piena sbocciatura la re- 
pubblica platonica del dottor Sun-Yat-Sen. La 
Fepubblica durerà 0 non durerà, questo è il 
meno; ma essa ieri, 16 gennaio, ha festeg- 
giato l'adozione per parte del governo repub- 
blicano del calendario solare, in sostituzione 
di quello lunare. « Tutti i negozi cinesi erano 
chiusi» — dice il telegramma; ciò che prova 
che i repubblicani cinesi hanno molto osse- 
quio per il riposo festivo. Certo è che la 
luna ha perduta la ‘sua influenza sulle sorti 
della fa rinnovata. Non bastavano dunque 
i guai della mezza-luna turca. I repubblicani 
di Sciang-hai vi aggiungono ora i guai della 
luna cinese... 

Luna, romito, aereo... con quel che segue!. 
Spectator. 


17 gono 


Nostra corrispondenza dalla Gina. 


Da Han Kow (23 dicembre 1911) ci sono 
state spedite direttamente le originali foto> 
grafie che pubblichiamo in questo numero. 
&sse documentano la distruzione della città 
cinese di Han Kow, data alle fiamme dalle 
truppe imperiali — per snidarne i ribelli — 
nei giorni dal 2 al 5 novembre 1911, Il nostro 
corrispondente ci scrive testualmente : 

«Le truppe del governo di Pechino, regpinti iri 
belli dalla ferrovia e dalla stazione di Han Ko 
dopo parecchi giorni di combattimenti, visto che 
non potevano snidare i soldati dei ribelli dalla città 
cinese e che ogni giorno succedèvano sorprese, ma: 
sacri, attacchi improv ed alla spicciolata dalle 
case, dalle pagode, stufi di questa guerriglia ch 
vinta e domata da una parte, risorgeva l'indomani 
dall'altra, per porre termine a un tale stato di cose, 
Vennero nella decisione di bombardare, incendiare 
e radere al suolo tutta la città — proposito che 


misero in èsecuzigne nei giorni 2, 3, 4 e 5 novem- 
bre. L'estensione dell'incendio era enorme; su due 
chilometri circa di lunghezza per un mezzo chilo- 
metro di larghezza. Le fotografie notturne (le sole 
che sieno state fatte e riuscite' (da me) ‘mostrano 
l'estensione enorme di questo colossale incendio 
che non ha raffronti nella storia universale, Roma 
e Mosca non potevano essere più grandi di Han 
Kow e noi abbiamo avuto qui un'idea di quel che de- 
ati gli incendi storici di quelle due città. 
nisco anche fotografie delle rovine di Han 
vede una contrada percorsa 

i; è l'antica e centrale 
ia del mercato una volta frequent ima e po- 
polata di negozi ricchissimi, dalle insegne dai colori 
vivaci, rilucenti d'oro e d’argento. 

«Un'altra veduta mostra il colossale incendio della 
Standard Oil Co. a17 chilometri da Han Kow, sul 
fiume Ja-loo: incendio provocato dallo scoppio di 
una granata durante la battaglia sul Ja-loo, Venti mi- 
lioni di litri di petrolio andarono distrutti. Facendo un 
confronto col grosso piroscafo di passaggio sul luogo, 
si ha un'idea dell’enormità di questo incendio, il cui 
fumo aveva l'aspetto dell'eruzione di un vulcano ». 


Gli sports invernali. 


Davos-Courmayeur-Saint Moritz. 
Uno schiatore di quattro anni e mezzo. 

La stagione è più che mai propizia agli sports 
invernali nelle alte zone alpine. L'ILrustRAZIONE si 
occuperà di questi grandi convegni sportivi. Diamo 
frattanto, in questo numero, delle fotografie perve- 
nuteci da Courmayeur, dove durante il concorso 
regionale di sk7 svoltosi il 6-7 gennaio, si è com- 
piuto il trionfo di un fanciullo fenomeno, Amilcare 
Oggero, di quattro anni e mezzo, nativo di La Thuile, 
il quale, malgrado la sua tenera età, si è rivelato 
uno schiatore altrettanto ardito quanto perfetto. Al 
finire della sua vertiginosa volata egli fu portato 
in trionfo da una folla acclamante, entusiasta, e le 
signore gli si affollavano attorno a cuoprirlo di baci 
e di dolci 

Gli sports invernali hanno la loro grande attra- 
zione in questo momento a Davos ed a Saint-Mo- 


| chi lo porta. 


ritz dove tutta la società cosmopolita che si diverte 
accorre da ogni parte. Colà tutto è organizzato mi- 
rabilmente per il pieno successo della stagione i 
vernale: grandi alberghi, grandi concerti, attrattive 
d'ogni maniera, poi sempre un freddo meraviglioso 
sotto un cielo implacabilmente sereno. 


Carnevale! 


Nei balli in maschera le signore 
si trovano veramente nel loro ele- 
mento, ma è un fatto che al giorno 
d'oggi non si fa più alcun'effetto 
con i soliti costumi da pastorella, 
alpigiane, ecc.; è necessario che la 
fantasia bizzarrisca, per trovare 
qualche cosa di più originale. Si 
cercano idee dappertutto, suggerite 
molte volte da cose le più dispa- 
rate (telefono, dirigibili, aereoplani, 
francobolli, bottiglie di liquori, frutta, verdura, ecc.) 
purchè il costume riesca nuovo ed originale. Riuscirà 
interessante per le signore sapere che la nota Ditta 
produttrice del dentifricio Odol »; ha preparato del 
materiale con il quale tutte le signore possono con- 
fezionarsi con somma facilità un originale costume. 
È specialmente degno di nota che tale Ditta forni- 
sce l'accennato materiale completamente franco e 
gratis a chiunque gli manda il bigliettino che è 
unito ad ogni boccetta e che porta la dicitura: 
« Per aprire il flacone». Per ottenere il materiale 
per prepararsi un costume da maschera basta quindi 
acquistare una boccetta di Odol, collare il bigliet- 
tino suddetto ad una cartolina postale di 10 cent. e 
spedirla alla Fabbrica Odol, Milano, via Stoppani, 12, 
non dimenticando però di aggiungere chiarimente 
l'indirizzo. Riteniamo che le nostre lettrici faranno 
largo uso di questa gentile offerta. Nè è da temersi 
che si possano incontrare delle persone con do stesso 
costume, visto che è lasciato all'eleganza innata 
ogni signora di ispirarsi al proprio gusto personale, 
in modo che il costume corrisponda al carattere di 


Questa settimana 


=> esce 


=> NOVELLE di 


UGO OJETTI. 


Gli orologi di Leone. Il diavolo. Il primo amore di Memmè Kohn. Lauretta. Suo marito. 
C'eri? Un fiore sulla tomba. Due amici. Il morto eil rossetto. Per non volare. Verso 
il silenzio: Quel che donna vuole... La linea del cuore. La vendetta. Un uomo leale — Lire 3,50 — 


DONNE, UOMINI e BURATTINI 


Vol. in-16, con copertina a 
colori di Oscar GuicLia: 
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SPORTS INVERNALI A DAVOS E A COURMAYEUR. 


Davos. — Un salto che è quasi un volo. 


Courmayeur. — Piccoli skiatori che pi 
piano il bambino Amilcare Oggero di 5 anni r 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RlereAleli 


MONA GENTA RL? 


Lo chauffeur 
ovvero 

la meccanica come una delle arti belle. 

A diciotto anni, se ben ricordo, Ercole si 
trovò al bivio. Stava per scegliersi una pro- 
fessione il robusto figlio di Alemena, quando 
— come tutti sanno — si vide venir incontro 
due figure femminili, che erano poi due figure 
retoriche: il Piacere e la Virtù. Parlavano in 
greco tutte e due; del resto molto differenti: 
l'una gaietta, sorridente e scollata — una specie 
di chanteuse dell'età micenea — l’altra molto 
accollata, dignitosa, severa — una zittella già 
matura per darsi delle arie da zia; entrambe 
eloquenti a tentare con promesse l’atletico e 
ingenuo giovanotto. 

Contro ogni logica presunzione Ercole, un 
predestinato, si attaccò facilmente all'austera 
e simbolica zittella: in altri tempi c'è anche 
stato chi si è innamorato di una ufficialessa 
dell'esercito della salute. In grazia di questa, 
la Virtù, il muscoloso adolescente dal bivio 
si avviò alla non facile carriera di semidio, 
attraverso il tirocinio delle sette fatiche, fino 
alla vestizione dell'incomoda camicia di 
A riposarsi aspettò di arrivare negli Eli 
banchetto. servito da Ebe. Dopo di ché fu 
adorato da tutti i facchini dell’Ellade che ne 
invidiavano la mitica forza. Anche gli scrit- 
tori più reputati del suo paese gli riconob- 
bero la impareggiabile forza di bicipiti e di 
carattere, ma non dimenticarono di notare 
che la sua intelligenza fu limitata. 

Anche Narciso Lascialfare a diciott'anni, o 
giù di lì, si trovò al bivio, cioè a dover sce- 
gliersi una professione. Egli era abbastanza 
digiuno di coltura classica per ignorare l’an- 
tecedente di Ercole; ma idealmente anche 
per, lui quel momento fu un bivio, poichè 
tutti i possibi ni professionali gli ap- 
parvero impersonati in due sole creature, 
egualmente mitologiche: l’Ozio e il Lavoro. 

Se avesse potuto seguire il primo impulso 
della sua vocazione egli non avrebbe avuto 
da esitare: di quanto la vita contemplativa 
è superiore alla vita attiva, di quanto Adamo 
prima del peccato fu migliore di Adamo dopo, 
di tanto l'ozio gli pareva più confacente di 
qualunque altro stato all'uomo, anche a quello 
laborioso. Ma a diciottanni egli possedeva 
anche abbastanza acume da scorgere la im- 
possibilità, per un figlio come lui di onesti 
ma anche più poveri genitori, di dedicarsi a 
un ozio piacevole e nutriente. Aveva sì letto 
in alcuno degli scarsi libri su cui si era for- 
mata la sua scarsa coltura la parabola di qual- 
che giovine perverso che risolutamente si era 
fatto campione dell'ozio, ma acutamente egli 
aveva osservato come questi pretesi oziosi 
dei libri risultassero viceversa come uomi 
attivissimi, mol cupati come membri di 
varie associazioni a delinquere, e sempre in 
moto a sfuggire le mobili squadre della po- 
lizia, che poi, alla fine del racconto, spesso 
finivano con l'aver ragione di loro. Egli si 
sentiva troppo onesto per desiderar di finire 
galeotto in patria o peggio, all’estero con- 
dannato secondo gli usi locali, che sono poi 
quasi sempre dei veri abusi. 

Mente non geniale ma equilibrata, Na 
o, al bivio tra i due personaggi mitologici 
che lo adescavano, ascoltò le doppie ragioni 
— ve le immaginate — ma ebbe la fermezza 
di declinare i rispettivi servigi. L’ideal mae- 
stro, alla cui scuola egli si sarebbe posto di 
buon grado, avrebbe dovuto essere un terzo 
personaggio, simile ma diverso dai due, meno 
intransigente, capace di accomunare nella sua 
dottrina i meriti dell'una e dell’altra; una spe- 
cie di Ozio laborioso 0 piuttosto un Lavoro 
ozioso. Possibile che nella società contem- 
poranea, così ben organizzata, mon esista una 
carriera che consenta un lavoro facile, pia- 
cevole, misurato offrendo nello stesso tempo 
i vantaggi che si sogliono attribuire al lavoro 
duro, ingrato e persistente? Ma certo: una 
carriera artistica..., 

Narciso Lascialfare che a diciotto anni non 
aveva ancora letto l Estetica del Croce, non 
poteva possedere delle idee profonde e precise 
sulle arti, vuoi pure mal applicate: ma aveva 
già conosciuto — una Gerta precocità non gli 


1 Quest'anno, în luogo dei Dialoghi dei Vivi, 
Simplicius ci promette dei Ritratti Immagi- 
nari. Dal primo saggio graziosissimo, che ne diamo 
oggi, possiamo essere certi che questa nuova serie 
sarà accolta con grande favore dai nostri lettori. 


mancava — un qualche buffo comico, una bal- 
lerina e un mezzo soprano, tutta gente « che 
era in arte ». Dunque sapeva che cos'è l’arte, E 
ignorando completamente coloro che per l’arte 
erano morti, invidiava quelli che ne vivevano. 

Non tanto il buffo, che una volta aveva 
avuta l’idea comicissima di chiedergli in pre- 
stito cinque lire, quanto un altro: un gar- 
zone di macellaio, Sicuro, questo garzone di 
macellaio, del cui destino egli era stato at- 
tento spettatore dalle finestre paterne, rap- 
presentava per la sua giovanile esperienza 
un esempio esemplare di vita artistica. Per- 
chè questo garzone, robusto, dalle mani lar- 
ghe e dalla testa piccina come un atleta, chiu 
deva nel suo petto capace una voce di ampia 
risonanza e di timbro quasi tenorile; della 
qual voce egli si serviva — oltre che per be- 
stemmiare e rissare con i suoi colleghi — 
anche per cantare. E a tarda sera, quando l’om- 
bra propizia aveva inghiottito le forme bestiali 
del cantòre e nell'aria non era che la chiara 
sonorità del suo canto, era una gran dolcezza 
per tutto il vicinato, e non pure le serve ma 
anche le padroncine si affacciavano a respi- 
rar con l’aria della primavera le onde di quella 
melodia umana. Tanto è vero che un giorno 
tese. l'orecchio anche qualcuno che andava 
per il mondo.in cerca di corde vocali, e que- 
sto qualcuno, per nulla sgomento dalle forme 
e dall’educazione dello strumento umano che 
possedeva quelle corde eccezionali, prese con 
sè il fortunato garzone e in due anni ne fece 
un tenore insigne. Un altro anno e il tenore 
divenne un divo; purchè avesse avuto giudizio 
— dicevano i competenti — sarebbe divenuto 
qualche cosa di più di un divo, un Caruso. 

Frattanto Narciso Lascialfare rimeditava 
con tenerezza la notizia recentemente appresa 
da un gran giornale che il glorioso beccaio- 
tenore in America guadagnava cinquemila 
lire per sera, e che per -lui cinque dame 
americane avevano fatto divorzio dai loro 
cinque mariti di cui non potevano più sop- 
portare la quasi completa afonia. 


* 

L'oro, la donna, la celebrità — tre valori 
convertibili — non altro chiedeva per sè il 
giovane Nagciso. Giovani anche più modesti 
non chiedon di mèno alla vità. E poichè, se- 
condo la comune esperienza, che tali doni 
si potessero impetrare cantando, anch'egli 
molto avrebbe cantato.... 

Ma con che voce? In mal punto si ricordò 
che per essere un divo è indispensabile — 
oltre un mérager per la réc/ame anche una 
certa quantità di voce. È doloroso. Per d 
ventare una diva bastano spesso anche do 
meno individua 

Il suo bivio ridiventava un trivio, un po- 
io, un labirinto. E da tutti gli sbocchi gli 
si affacciavano le immagini delle infinite arti 
— belle e brutte — di cui si giova la società 
civile per divertirsi e per annoiarsi, tutte con 
le loro faccie patite e scontente. E gli chie- 
devano ironicamente: — Che vuoi fare? Sei 
poeta? Sai giuocare di bussolotti ? Sei un 
po' medium? Sei capace di sfondare dieci co- 
stoie con un pugno solo? Di rovinare una 
fama con un solo articolo ? 

Era al colmo della confusione e dello smar- 
rimento il giovane volonteroso, quando lo 
investì un vento improvviso. Non aveva fatto 
a tempo a rivoltarsi che gli ferì l'orecchio 
un accordo di tre note. Un’automobile; e si 
fermò di botto accanto a lui che era saltato 
da parte. Al volante era lo chauffeur, vicina 
a lui una signora: le spoglie d’orso avvicina- 
vano i due sessi già abbastanza vicini. Fermo, 
lo chauffeur fece riecheggiare l'accordo di tre 
note. Narciso ammirò e non potè tacere : 

— Come canta bene! Meglio d'un tenore. 
La signora rise nella pelle dell'orso. Lo 
chauffeur rise anche lui. 

— Perchè ridete? 

— Mi sei simpatico — rispose il meccanico 
con aria trionfale — e oggi sono così felice 
che vorrei ridire la mia felicità a tutti, alle 
galline che schiaccio, alle guardie che vor- 
rebbero farmi la contravvenzione, anche a te, 
pedone tapinello. Rido perchè questa bella 
dama la pensa come te. Essa ha avuto l’alto 
onore di essere amata e servita da un gran 
tenore che ancora la ama e continuerà — 
speriamo — a regalarla. Ma da che ha udito 
la voce della mia tromba, la voce del tenore 
non le è sembrata più quella. In questo mo- 
mento, se vuoi saperlo, sono io che la rapi- 


(N. d. R.). 


sco.... con la sua automobile. 


La bella dama interruppe: 

— No, sono io che rapisco te. 

— È vero, noi ci rapiamo a vicenda. 

— Buon rapimento! 

E Narciso, rapito anche lui, contemplò la 
bella coppia villosa. cherimesso in azione il 
motore, dopo mezzo minuto era già lontana, 
una nuvoletta di polvere, un po' di puzzo di 
benzina sulla grande strada della felicità. 

Ma la breve apparizione aveva fatto luce 
nella sua testa confusa. Una bella carriera 
evidentemente è queila che si può far di car- 
riera con l'automobile. Ma un'automobile co- 
sta. Nulla: c'è l'automobile altrui e dentro 
si trova la donna altrui, e non è improba- 
bile far proprie l'una e l’altra, purchè si sap- 
piano guidare. Ma la più difficile delle arti è 
quella: di guidare la donna; per tutti fuorchè 
per chi sa guidare un'automobile. E guidare 
un'automobile — pensava ragionevolmente 
Narciso — non dev'essere eccezionalmente 
difficile; anche meno difficile che cantare, 
poichè le tre note necessarie si possono com- 
prare belle e accordate. E per signore meno 
esigenti può bastare anche una tromba con 
una nota sola. 

Ora la storia dell’uomo meccanico che 
aveva trionfato dell’uomo canoro, lo chauffeur 
del Caruso, non era l'unica che Narciso sa- 
pesse. Ce n'erano stati altri di c/hauffeurs 
che avevano avuto ragione di uomini in- 
mi e di donne insigni, e ne erano stati ra- 
piti e le avevano rapite lontano, fino al pub- 
blico dibattimento; dunque alle soglie della 
celebrità. La donna e la celebrità ; tra mezzo 
per forza ci doveva essere anche l'oro: i tre 
valori convertibili 

Anche alla sua giovanile ingenuità oramai 
era chiaro come un gran rivolgimento fosse 
avvenuto nelle coscienze e nel costume: la 
società, di cui anche lui aveva la fortuna di 
essere contemporaneo, aveva finalmente abo- 
liti i privilegi già concessi alle arti belle e, 
per queste, agli artisti, magari brutti. Per 
meglio dire, come succede sempre; quando 
si aboliscono dei privilegi, questi erano stati 
semplicemente trasferiti. La civiltà meccanica, 
com'era giusto, li aveva passati ai suoi figli 
più rappresentativi, ai meccanici. L'uomo 
irresistibile, il facile trionfator della vita, che 
dei suoi trionfi può fare una professione, non 
veste più le spoglie carnevalesche di Ernani 
nè guida loca ammaestrata di Lohengrin. 
Guida 40 HP. e veste la pelliccia col pelo di 
fuori, come Te bestie ‘vere. 

Così Narciso Lascialfare, appena scoperto 
in sè stesso un temperamento artistico, sag- 
giamente rinunciò alla perigliosa chimera, per 
andar difilato a conquistare una patente di 
guidator d'automobili altrui. Un mestiere ma- 
nuale? No; semprè un’arte, un'arte bella anzi, 
poichè in ogni tempo quella di godersi il 
mondo è stata considerata un'arte bellissima. 
E senza nemmeno la fatica di cantare, soltafito 
con quella d’infischiarsene. Simplicius. 


Per il prossimo ritratto si presenterà 
Un Giovane Turco. 
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[Riproduzione vietata) Il racconto del Reduce. Disegno di L. Bompara. 


LA SQUADRA ITALIANA NEL MAR ROS 


(Fotografie Esposito cortesemente comuni; 


La regia nave Puglia e il catturato Kaisseri a Porto Said. 


E LA CATTURA DELLE NAVI TURCHE. 


signor Paolo Sinigaglia di Porto Said). 


La finta nave-ospedale turca Kaisseri catturata dalla regia nave Puglia, 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Gabriele d'Annunzio. 


POETI NAZIONALI. 


D'Annunzio, Pascoli, Bertacchi, Ada Negri. 


Dinanzi alla « gesta d'oltremare », al valore 
dei nostri, in Tripoli e nella Cirenaica, le Muse 
non rimasero mute, I poeti maggiori e mi- 
nori gareggiarono . nel canto in onore della 
bandiera italiana e dei nostri valorosi. Ga 
briele d'Annunzio, che ha pronto l'orec- 
chio e il verbo per ogni fatto grandioso, ha 
composto tutto un ciclo di cantici. Il poeta 
delle Laudî per inneggiare alle nuove glorie 
italiche usa serrato l’antico, italiano, solenne 
metro, la terzina di Dante, rimessa in onore 
un dì dal Monti, poi trascurata per metri più 
facili e per la metrica barbara, che (come pre- 
vedemmo) tramontò appena ravvivata. Quan- 
d’anche Gabriele d'Annunzio non avesse nulla 
scritto prima dei dieci cantici nazionali, ch'egli 
pubblicò sul Corriere della Sera e che i suoi 
ammiratori saranno felici di veder raccolti in 
volume, basterebbero a dargli celebrità questi 
versi patriotici, che vanno uniti alle Odi Navali, 
e alla Canzone di Caprera, formando tutta una 
raccolta patriotica eloquente, Con la Canzone 
d'oltremare e con la Canzone del sangue, 
il Poeta abruzzese attirò subito attenzione in- 
toso ai fu- 
turi squilli di glorificazione e di guerra. Ciò che 
emerge anco nei nuovi suoi versi, è l’amore 
d’Italia, l'orgoglio della ra , destinata 
a nuovi ardimenti, a nuova civiltà; è la con- 
vinzione che alla risorta Italia spetti un nuovo 
, nel Piemonte, a alla vigilia della 


con assoluta sicur 
libro celeberrimo, in una prosa corrus 
sprazzi lirici e di fuoco. Quale curi 
vicinamento, non è vero ? Gabriele d'Annunzio 
e Vincenzo Gioberti! Eppure, nulla è meno 
strano del fenomeno patriotico, che, in animi 
diversi, in caratteri diversi, in tempre di- 
verse, ha la stessa unica fiamma, le stesse 
aspirazioni. Gabriele d'Annunzio non è sem- 
pre perspicuo nei versi suoi, come i nostri 
classici ch'egli ben conosce: la vasta sua 
cultura, specialmente nei. particolari men noti 
di patrie storie anche parziali, e di perso- 
naggi secondarii delle vicende italiche e leg- 
gende, gli suggeriscono ricordi e allusioni, 
che hanno bisogno d'illustrativi commenti. 
Ma quanti altri punti d'un'evidenza luci- 
dissima! Come l'intelletto e l'animo dei let- 
tori li afferrano pronti, e si sentono vibrare, 
viva eco, nel cuore!... Gli eroi di Tripoli 
erano ben degni di alti canti; ne sarebbero 
ancor più degni i martiri di Henni. La loro 
glorificazione è doverosa nel ritmo del poeta 
che esaltò già, un giorno, il Saint-Bon, l'im- 
mortale ammiraglio. Gabriele d'Annunzio è 
il poeta delle evocazioni originali. Evocazioni 
bellissime anche negli ultimi suoi canti, Oggi, 


Giovanni Pascoli. 


si abusa, a dir vero, di evocaz 
tivo è lanciato volentieri 
l'alcool della letteratura. Ma 
che rimise di moda le evoca 
t ie della 
ginale nelle imma, 
che infonde in 


il d’. Annnzi o, 


sulle 
è ori 
i, nei moderni 
se. Nell'evocazione delle 
stelle con Ja quale comincia La canzone 
d'Elena di Francia (che in Francia, sempre 
tenera d'ogni suo vanto in qualunque sfera 
raccolse assensi), Gabriele d'Annunzio 
ricorda il Leopardi in un momento delle Xi 
cordanze, ma subito prende un avviamento 
tutto suo proprio. Ne L'u/tima canzone, il 
principio è superbo: 

Ah, non dieci canzoni, dieci navi 

d': martellate con l'istessa 

forza d'amore, o Patria, dimandavi, 

e non sillaba a sillaba commessa 

ma piastra a piastra ancor calda del maglio 

e în ciascuna impernata una promessa, 

e già pronte su gli unti scali, sil taglio 

delle trinche, le dieci in armamento 
com'è già pronto il tuo Contrammiraglio. 
n questi inni nazionali, Ga- 
o mostra lo studio ch'egli 
— Pindaro che molti imi- 
tarono e che, in tanti secoli, fu superato da 
uno solo, da Ugo Foscolo nei sempre mera- 
vigliosi Sepo/cri, carme pindarico al sommo, 
e che rimane il primissimo dei canti civili 
dell'Italia rigenerata. 

Per l’Italia, ora è un momento solenne, sto- 
rico; non tanto per ciò che oggi abbiamo 
conquistato, quanto per quello che domani 
potremo valere, Gabriele d'Annunzio sente 

i poeta di questo mo- 
o è oggidì quello che il 
mitazione qui, in 


ni, 


Specialmente 
briele d'Annu 
ha fatto su Pinda 


mento. 
Kipling in Inghilterra; 
lui, non esiste, non può esistere; perchè il rin- 
novato spirito italico ravvolge tutti tutti, nel 
suo circolo : anche gli artefici di fredde figura- 
zioni, anche i sitibondi di esotismi. Lo ave- 
vamo predetto questo rinnovellato spirito na- 
zionale; lo abbiamo forse un po' avvivato con 
lunga opera paziente di fede incrollabile nei 
destini della Patria; incrollabile anche allora 
che, turbati dall'olocausto d’Adua e dalle ri- 
volte dell'anarchia, incliti patrioti impallidi- 
vano sul dubbio del domani della patria. 


* 


Anche Giovanni Pascoli entra nella 
gara nazionale. Per cantare i nuovi allori d'I- 
talia, adopera le due lingue d’Italia, delle quali 
è maestro: quella di Virgilio e quella dell'Ali- 
ghieri. Così egli unisce al passato italico il 
presente, l'accento di Giulio Cesare e l’ac- 
cento dei nostri valorosi. Il suo ymzzs 
in Taurinos (Zanichelli ed.), è un omaggio di 
vero, riconoscente italiano. Se Roma ci è 
sacra per il simbolo italico eterno che rac- 
chiude il suo nome, Torino ci è sacra, sacra 
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DEMANDER UNE CHARTREUSE TARRAGONE 


Giovanni Bertacchi. 


forse più, perchè sulle sue rive p 
mente si formò la ris 
sue vie, si rifugi: 
la Penisola, che 
chietta espa 
speranze! Totino isse e operò per L’Ital 
quando compiè l'eroica opera sua, si ritrasse 
nella dignitosa grande all'ombra de’ 
veri monumenti e de’ nuovi lauri. Sopra To- 
rino, dove nacquero i figli del suo pensiero 
e del suo Edmondo De Amicis sc 
pagine di desc me e di civil 
sentimento; ora Giovanni scioglie a 
‘orino un inno latino con le eleganze del 
Fracastoro e lo traduce in quartine e in ter- 
zine fluenti. Certo, la visione di Torino, 
della Torino del passato, che tutti adoriamo, 

e della presente che abbiamo ammirata ie 
nelle sue Esposizioni — la visione della città 
delle spade e degli statisti, degli esuli e dei 
pubblicisti possenti, dei re sabaudi guerrieri 
e liberatori, è così bella, è così 
non' sappiamo quale poeta possa rende 
pieno in versi del tutto adeguati all’alti 
tema; ma il Pascoli si levò a bell’altezz. 
deve essere ‘tingraziato per l'omaggio c 
tutti sentiamo e di cui egli volle rendersi in- 
terprete. Non dimenticheremo le ultime ter- 
zine, sull'Italia risorta: 


ia ; sulle 
li tutta 
farda, 


rono accolti con gag] 


— Era sepolta, e il nome sulla tomba 

era e la lode simile ad oltraggio: 

ma balzò su, come ad un suon di tromba. 
Balzò, sbocciò, come un fiorir di maggio. 
Ecco, sublime con la spada in mano, - 
al mondo chiese il grande suo retaggio. 
Ogni straniero ella cacciò, lontano, 

ogni barbarie, gli altrui mali e i suoi, 

e il suo destino strinse a sè, romano, — 
Per onde e sabbie i giovanetti eroi 
in sentinella, dànno il «Chi va là?». 
— Quella ch'è dietro voi, ch'è innanzi voi, 
ch'è sopra voi: l’Italia, eroi, che va! — 


Anche Giovanni Bertacchi levò il suo 
canto perle geste d'Africa nel Secolo: un canto 
tutto italiano; perciò in pieno Consiglio co- 
munale, a Milano, fu rimproverato da un so- 
cialista perchè non inneggiò agli arabi e ai 
turchi: ai Neroni e Torquemada di Henni! De- 


“bellata una malattia, il Bertacchi tornò alla 


poesia lirica, che è per lui ragione di vita in- 
teriore. Nulla di morboso e di sforzato, di 
voluto in lui; sana, pura è l’aria che circola ne' 
suoi canti, de' quali spesso furono fregiate le 
pagine dell’ILLustrAziIonE IraLianA. Anche il 
suo nuovo volumetto A fior dî silenzio (Bal 
dini, Castoldi, ed.) reca le caratteristiche d’una 
Musa che nacque pura nelle pure arie dei 
monti e che è scesa nella valle delle lotte 
umane con fronte serena, con parole d'amore 
universale, con la speranza e l’invocazione 
d'un domani migliore per l'umanità che la- 
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vora, che pena, che aspetta. Anche nelle te- 
nui cose, il Bertacchi infonde la sua ca 
gentile; poeta veramente umano, e per ciò 
a tutti caro, 
La guerra di Tripoli rinsaldò ancor più 
l’unità della patrìa; non è vero? La fratel- 
lanza fra i combattenti laggiù, e la fratellanza 
degli Italiani che, in patria, li seguono con 
animo devoto ed entusiasta, sono un fatto che 
ci rallegra forse ancor più delle vittorie sui 
barbari. Il Bertacchi la sente l'unione cordiale 
dei varii figli d’Italia: 
Oh, non indarno, ai baldi 

rni dei fasti e dell'errante guerra, 
si creò per l'Italia e ci redense 
un ricambio di eroi da terra a terra; 
e cadde sugli spaldi 
di Roma il figlio dei pendii padani, 
e in vista le nevate Alpi si spense 
l'occhio del nato al lembo dei vulcani. 

La forma poetica del Bertacchi si viene 
sempre più affinando. Qualche passo, qualche 
strofa merita ancora un più accurato lavoro 
di lima; ma il fiore alpino si sciupa sotto le 
dita che troppo lo accarezzano; noi quasi 
lo preferiamo col suo terriccio natìo. 

* 

Non poche madri han perduto i figli nella 
troppo lunga guerra italo turca; e Ada Ne- 
gri ha parlato in nome delle madri. L'autrice 
di Maternità disse un'altra volta la parola che 
non' mente mai: la parola dei cuori materni. 
Ada Negri ne la lirica La madre, raffigura 
la madre italiana orbata de’ figli: ed ella la 
pone su su, al di sopra dello stesso spasimo 
della sventuratissima, al di sopra dell'affetto 
istintivo e sacro. La madre italiana, nel canto 
di Ada Negri, fa tacere il suo urlo di atroce 
dolore; lo fa tacere nel nome della Patri 
È sublime. Uditela: 

Non piango, no. — So ben che tu non vuoi, 

figlio. — Îl cuore impietrò sotto le bende 

nere, il tacito cuor che non t'attende 

più. — Non si piange sui caduti eroi. 

Un nome s’incavò nella memori; 

Sciara-Sciat. — Là piombasti, in una pozza 

di sangue; e ti fu poi la testa mozza, 

figlio!... Non piango, no. — Questa è la Gloria. 

Tante madri a quest'ora hanno il mio cuore 

di pietra, e la mia faccia d'agonia! 

sx Tacciono. Così volle, e così sia, 

la Patria, amor che vince ogni altro amore, 

Nulla di immaginario in questo, nessuna 
posa eroica! È la verità. L'abbiamo tutti 
udita quella madre che, avendo saputo che 
il figliuol suo era morto nella guerra, escla- 
mò: « Spero che sarà morto da eroe!». La 
famosa madre spartana, che, consegnando al 
figlio soldato lo scudo, gli disse: « Ritorna 
con questo, 0 in questo!» non è una visione 
retorica; ella è risorta, ella vive in Ital 
altre madri le rassomigliano, Nella ma 
Ada Negri l'immenso affetto per il figli 
ucciso non è, per altro, soffocato, strozzato: 
è innalzato al più alto olocausto con la stessa 
gloria della Patria. 

Madre d’eroe non piange. — A volte, il macro 

volto, per aria che al respîr le manca, 

tende, ed il labbro; e il sangue a goccia a goccia 

sgorga dalla ferita che s'incava 

nelle profonde viscere, e ne scava 

la vita, come fa stilla da roccia; 

ma singhiozzar con disperata voce 

sul figlio morto, oh, non sarà chi loda: 

sta, di fronte alla Gloria, che l’inchioda 

al suo materno amor, come a una croce. 

Così finisce il canto d’Ada Negri, forse il 
più potente suo, e che va aggiunto al volume 
Maternità. 

Per altro, su tutt'i canti di poetesse e di 
poeti, risplendono le lettere scritte da alcune 
madri ai figli combattenti; le esortazioni d'al- 
cuni padri; le espressioni eroiche di soldati 
che sfidano sereni la morte, e ci ricordano 
i guerrieri greci cantati dal Leopardi nella 
sua canzone all'Italia: 

Parea che a danza e non a morte andasse 
Ciascun de’ vostri, o a splendido convito. 

E così i nostri volontarii accorrevano alle 
guerre dell’indipefidenza!... La materia poe- 
tica di quelle lettere, di quelle espressioni, 
di quei motti spontanei, semplici e suprema- 
mente epici, è tale da arricchire venti poeti! 
Quando siano raccolti si avrà un libro d'oro 
di purissimi, sublimi « documenti umani », il 
libro d'oro del valore italiano; la più bella 
storia del momento che attraversiamo. 


RAFFAELLO BARBIERA. 


plus ultra 


minestre 
Bologna. 


RIVISTA TEATRALE. 


Il libretto di Isabeau. I concorsi dramma- 

tici. Operette nuove. Il buon Re Dagoberto. 

Gli onori della settimana teatrale sono per 
Isabeau. Se nulla accade — quando si tratta 
di Mascagni l'incidente imprevisto non è ma 
improbabile — il nuovo e molto atteso me- 
lodramma dovrà essere rappresentato giovedì 
18 gennaio alla Fenice di Venezia sotto la 
direzione stessa dell’autore, e il sabato sus- 
seguente, 20 gennaio, alla Scala diretto dal 
maestro Serafin. Prima di vivere sulla scena 
italiana, /sabeau ha vissuto e vittoriosa- 
mente in tribunale per una mancata /ournée 
nell'America del Nord con la quale doveva 
iniziare la sua carriera; poi emigrò, e trion- 
falmente, nell'America latina sotto le cure 
paterne del suo autore. Che il successo ri- 
manga il compagno fedele alla casta Re- 
ginotta nel suo tardivo pellegrinaggio nella 
terra nativa! Il pubblico italiano non le far) 
il broncio perchè ella volle fare i primi passi 
in terra straniera; è avvezzo ormai a queste 


infedeltà e non se ne lamenta, Meglio anzi 


che le opere nuove arrivino in Italia con una 
buona dote in oro straniero, e che il giudizio 
italiano non pregiudichi in nessun modo la 
loro sorte finanziaria. Un'opera d'arte è oggidì 
anche un affare; se all’estero si decide del 
suo valore commerciale, agli italiani rimane il 
compito — assai lusinghiero — di verificarne 
il valore artistico, e ciò sia detto senza recar 
offesa ai generosi pubblici d'oltremare. 
Quando i lettori riceveranno questo nu- 
mero dell’ ILLustRAzIONI giudizio sarà dato 
e i.pronostici e le voci che corrono sul nuovo 
spartito mascagnano non avranno più valore 
di fronte al verdetto di due grandi teatri 
come la Fenice e la Scala, Per cui, riser- 
vando alla prossima rivista le impressioni delle 
due serate, dirò brevemente del libretto. Ne 
è autore Luigi Illica, il più fecondo ed 
i so librettista italiano, il /ibreztista per 
za. Nel suo eremo di Castel Arquato, 
solitario come un mago, egli ne ha conce- 
piti, sceneggiati e scritti dozzine e dozzine di 
tipo più diverso per musicisti d'ogni scuola; 
non c'è maestro in Italia che non ricorso 
a lui, ed egli nel suo vasto archivio ha sem- 
pre un soggetto pronto o un libretto già com- 
piuto. /sabeau 'ha le sue origini in un'an- 
tica ed assai poetica leggenda anglo-sassone: 
Lady Godiva, sposa al signor di Coventry, 
si sacrifica per amore del popolo ch'ella vuole 
salvare da una tassa esosa, a cavalcare ignuda 
per le vie della città. E come per incanto la 
città si fa muta e deserta; nessun occhio 
umano offende il pud della bellissima Re- 
gina; sol uno, il figlio d'un mugnaio che 
spiò attraverso alle imposte chiuse della sua 
casa, perdè gli occhi e fu co. E così 
il pudore di Lady Godiva fu salvo, ed ella 
a sua volta salvò il popolo dal pericolo che 
lo minacciava. Da questa leggenda Alfredo 
Tennyson nel 1853 trasse uno squisito poe- 
metto pieno di grazia e di delicate imagini, 
uno dei più puri gioielli della raccolta /0emi 
e Idillj. Luigi Illica, sedotto dal fascino di 


Lady Godiva, imaginò sul tema un’azione pi 


. Re Raimondo, essendogli m 
cerca uno sposo per la sua casta 
igliola /sabeau, un successore al suo trono, 
e indice una tenzone poetica tra i cavalieri 
del regno. Al torneo interviene /sabeau drap- 
peggiata nel manto candido che la fa sicura 
e forte quanto un cavaliere in ferrea arma 

tura; ma nessuno dei concorrenti riesce 
sedurla, ed i cavalieri sdegnati gittano i guanti 
ai piedi del Re. Ethel, uno dei cavalieri e ni- 
pote del re, chiede di raccogliere la sfida, 
ma il perfido cancelliere Cornelius vi si op- 
one. Invano /sabeau piange ed implora; 
‘a di Raimondo s'abbatte su lei con 


comple: 
due figli, 


Ì 
punizione terribil 
Colpevole è il tuo orgoglio! 


E di questa vanità punirti voglio!.. — 
Allora che il sol sia giunto a mezza via, 
sulla bianca chinea cavalcherai 
traverso alla città... 
ignuda tutta, a ingiuria d’occhi e rai 
i popolo e di sole!... 
«Così sia» risponde la reginetta, e così ha 
termine l'atto primo che ha per titolo il Mat- 
tino. L'atto secondo, il Meriggio, è intera- 


Chiedete il GENUINO SALE 
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mente dedicato alla cavalcata d'/sadeaz ignuda 
per le vie della città. Il popolo ha ottenuto 
dal Re un nuovo editto: 

Finestre cieche! 

Feritoie spente! 
E piazze e vie deserte d'ogni gente! 
Campane a stormo în suo viaggio pio! 
Bandiere sventolanti! 

In terra preci e trionfali canti! 

La Vergine cavalchi senza velo, 
ma casta, nuda e immacolata, 

in un manto pio di sol e cielo 

come'se ancor nel manto suo ammantata! 

Così Isabeau, come nell'antica leggenda, 
attraversa, cavalcando, la città muta e de- 
serta. Uno solo, Folco, un giovine falco- 
niere, giunto dalla lontana campagna e che 
impersona nel dramma la giovinezza e la 
poesia, salito sull’alto giardino pensile, gitta 
di lassù fiori e parole inneggianti alla gloria 
ignuda di Isabeau, rendendosi così reo per 
colpa dei suoi occhi di quella morte così fe- 
roce bandita dall'editto regale. Tutto acceso 
in viso, tremante d'ira egli stende il pugno 
verso la città: 

Se vili tutti qui, vile non io! 

Or ben io ti farò tutta fiorita! 

E se son gli occhi i rai che all'uom diè Di 

L’impeto ribelle dell'audace falconiere su- 
scita una procella nel popolo che vorrebbe 
farlo a brani: e a stento egli viene sottratto 
dal furore popolare per essere condotto in 
un sotterraneo del palazzo ad attendervi la 
sua sorte. 

Il terzo atto, la Sera, svolge in quella 
arte del castello di re Raimondo che mette 
n comunicazione le prigioni e gli accaser- 
mamenti degli armigeri della piazzetta della 
città ove vengono eseguite le alte opere 
giustizia. In questo luogo di dolore, Folco è 
condotto, finalmente, alla presenza d’Isabeau 
e dal loro cuore prorompe il grido trionfale 
dell'amore. Isabeau si trasfigura e canta: 

I tuoi occhi!... Gli aperti 

occhi soltanto 

colpevoli! 

La colpa è dei tuoi occhi 

che invano pianto 

purifica. 

Il duetto d'amore è interrotto dai carnefici 
che conducono Folco al rogo. Isabeau vor- 
rebbe salvarlo, è tardi: il rogo già di- 
vampa; ed ella in un supremo slancio di di- 
sperazione, si gitta tra le fiamme e si avvince 
a lui; 


Così! 


rr sempre tua! Ci 
nima ! 

E gli occhi! 

È tutta anche la vita 


E con la duplice morte dei protagonisti si 
ide il breve poema. 

Luigi Illica non si è diffuso in molti par- 
ticolari e in molti episodi, egli ha compos 
un libretto schematico illustrato da numerose 
didascalie un poco retoriche e di sapore 
dannunziano per l'abbondanza degli aggettivi 
preziosi e delle imagini. L'atto secondo anzi, 
è ul sola e lunga didascalia frammezzata 
da qualche raro verso. Forse il poeta non 
ha voluto intralciare la via al musicista, nè 
soverchiarlo: egli ha costruito l'armatura 
perchè Pietro Mascagni la vestisse di armo- 
nie ed esprimesse col canto e con l'orchestra 
specialmente, tutta l’infinita poesia dell'anima 
di Isabeau. 2 


ch 


brettista è il più delle volte 
o. I libretti con troppe in- 
letterarie e poetiche non hanno 

ci; ricordo il caso della Figlia 
di Jorio. Luigi Uli pratico del mestiere, 
non tiene molto alle lodi dei poeti; egli che 
conosce profondamente le intenzioni e la 
stoffa. dei musicisti ai quali presta l’opera 
sua, sa quel che occorre ad ognuno. La rap- 
presentazione scenica di /sadeau darà, spe- 
riamo, una novella prova della sua esperienza 
della sua misura e del suo ingegno. 


Dopo La nostra pelle di Sabatino Lo- 
pez, la prima quindicina del nuovo anno 
non registra altri lieti eventi sulle scene di 
prosa italiane; cioè, eventi ve ne furono, ma 
non precisamente lieti. All'’Argentina di Roma 
la commedia La mammina di Michele Sa- 
ponaro, vincitore di un concorso bandito 
dalla Società degli Autori di Roma, cadde 
rumorosamente. a Roma la commissione 
giudicatrice del concorso per tre lavori pa- 
triottici, bandito dal Comitato per i festeg- 
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a Farneti nel costume di Isabeau, di 


terminato col prendere 
in secondo esame 21 di molte centinaia di 
manoscritti presentati a giudizio. 

Il risultato di tale lettura collegiale è piut- 
tosto scoraggiante. 

Tra le poche eccezioni, la commissione se- 
gnalò tre sole opere meritevoli di lode e « for- 
s'anche di esperimento scenico». 

Il solco quadrato, del quale — apertasi la 
busta chiusa — risultò autore Francesco 
Valerio Ratti; l’Agui/a del vespro, pure 
contrassegnata da motto e che risultò di Fe- 
derico De Maria, e Britannico di Ca 
mine Gallone. 

Queste melanconie però non scoraggiano 
banditori di muovi concorsi; è una manì 
Non c'è giornaletto teatrale, letterario o. mu 
sicale che nasca. senza sentire l’ impellente 
necessità di bandire ‘un concorso per una 
commedia, una tragedia o per un. libretto 
d'opera. Avviene il più delle volte che il 


giamenti dei 1911, ha 


VINI VALPOLICEL 


A Cantine Trezza 


=:Verona > 


cui fu la prima interprete (fot. De Marchi). 


giornale muore prima ancora che i concor- 
renti abbiano presentato il loro plico. Non 


importa; non c'è che mutare indirizzo ed il 
manoscritto prende la via di un’altra reda- 


zione. Stanislao Manca scrive nella 7ribuna, 
a proposito di concorsi, queste parole piene 
di sincerità e saggezza: 


«In Italia,, nelle sue principali città, da anni e 
anni, si bandiscono dei concorsi drammatici, ai quali 
tutti possono parteci iova aggiungere che le 
pettive commi ino sempre indul- 
genti come la misericordia di Dio. Ebbene, diteci 
verità, attraverso tutti questi concorsi, che hanno 
agevolato la lettura di migliaia e migliaia di co- 
pioni, che cosa è venuto fuori di realmente note- 
vole, quando vi è stata la vera rivelazione?» 


Ma la verità non piace a nessuno e tanto 
meno ai giovani; ragione per cui le parole del 
collega Manca suscitarono una tempesta di 
proteste e di polemiche. Fra gli argomenti a 
favore dei concorsi molti citano il caso della 
Cavalleria rusticana e il più recente dell'AL- 
tare della Patria che ambedue misero in luce 
due giovani forze occulte. Ma bisogna distin- 


guere: volete concorrere per l'esecuzione di 
una statua? bisogna che siate anzitutto scul- 
tori; per presentarsi a un concorso musicale 
occorre, se non altro, essere musicisti ed aver 
fatto un lungo corso di studj; lo stesso si dica 
per la pittura e per l'architettura. Ma per scri- 
vere una commedia, non occorre neppure 
saper scrivere bene; basta saper scrivere; se 
al pittore occorrono colori, tela, pennelli e 
cornici; e allo scultore, la creta, l'armatura e 
lo studio, all'autore drammatico improvvisato 
bastano penna, calamaio e carta, articoli che si 
trovano a buon mercato e anche gratuitamente 
(non è infrequente il caso di copioni seritti 
a tergo di moduli telegrafici o con carta in- 
testata di ministeri.... e anche della Camera 
dei deputati). Così avviene che farmacisti 
segretari comunali, impiegati dello 
del municipio, studenti e pensionati 
mentano senza spesa alcuna nè con 
corredo di studî a uno dei molti conco: 
generosamente banditi. Lo strano s 
trovano ancora in Italia g 
martirio di dover giudicare. Anni or sono ebbi 
l'onore di esser chiamato a far parte di una 
commissione di lettura e mi accinsi al lavoro 
con giovanile ardore ed entusiasmo; ne uscii 
affranto e istupidito, incapace di formulare un 
qualsiasi giudizio. Ora, quando apprendo che 
ad un amico tocca lo stesso onore, m'affretto 
a mandargli un biglietto da visita con le più 
profonde condoglianze. 


ato e 
si ci- 
alcun 


Complimenti, invece, ad Alfredo Te- 
stoni, che il Re ha decorato della com- 
menda. EComplimenti al maestro Tosca- 
ninie a Gatti-Casazza, confermati per 
altri tre anni, cioè fino al 1915 nella dire- 
zione del Metropolitan di Nova York. E 
complimenti a Lina Cavalieri, che ha ot- 
tenuto il divorzio dal signor Chanler, e si 
prepara,se sono vere le notizie che corrono 
per i giornali, ad altre, e speriamo più fortu- 
nate nozze. Il: benvenuto al fortunato autore 
della Vedova allegra, Franz Lehar, che 
è venuto a dirigere personalmente le prove 
della sua nuovissima operetta £va al teatro 
Lirico di Milano. Il maestro ha scelto Emma 
Vecla e la compagnia Caramba-Scognami- 
glio per interpretare questa £va che a Vienna 
furoreggia da parecchi mesi. A quest'ora i 
lettori conosceranno il giudizio del pubblico 
milanese, poichè la prima rappresentazione 
è fissata per.giovedì 18 gennaio. Ne parleremo 
nella prossima rivista. Di operette nuove nella 
prima quindicina di gennaio, Milano, ove agi. 
scono in tre dei principali teatri le tre prin- 
cipali compagnie di opere comiche italiane, 
ne ha sentite parecchie, tra cui due, La ca- 
sta Susanna di Jean Guilbert e la Bella 
Risette di Leo Fall, hanno divertito; un’alira, 
la Vedova triste, di Boumil Dveresch 
ha divertito meno come 'èra facile prevedere 
dal titolo. Il valtzer languido e appassionato, 
dal ritmo carezzevole, è ritornato di moda; 
un valtzer indovinato oggidì può essere sor- 
gente di milioni — Franz Lehar insegni — 
per cui tutti si danno al valtzer nella spe 
ranza d'imbroccarlo, fin che il mercato ne 
sarà saturo, e per conseguenza în ribasso. 

* 

Un’operetta senza musica pare il Buon Re 
Dagoberto di Rivoire, che la compagnia 
di Virgilio Talli rappresenta al teatro Man- 
zoni di Milano. La commedia rzovissima 
per l'Italia ha ben cinque anni di vita fran- 
cese, essendo apparsa sulle scene. parigine 
sin dal 1907. Il lavoro ingegnoso, bizzarro e 
licenziosetto fu ascoltato con curiosità e le- 
t e ha avuto è avrà parecchie repliche 
grazie alla felice interpretazione e a una buona 
traduzione italiana in versi di vario metro 
dovuta a Yorickson. Non narrerò l’argo- 
mento, come non vi narrai l'argomento delle 
operette. Si tratta di piacevoli intrighi di un 
leggendario Re cacciatore di donne che cade 
nella rete del matrimonio attraverso vicende 
in cui il talamo ha una parte importantissima. 
Ma il pubblico ormai vuole ridere a tutti î 
costi, e la vecchia massima che il teatro deve 
rispecchiare la vita non regge più. Perchè 
mentre la vita si fa ogni dì più intensa e più 
dura, ordita di pensieri e di lotte, l’uomo 
vuol ridere, ridere disperatamente, e burlarsi 
la sera di tutto ciò che durante il giorno lo 
ha fatto piangere e soffrire. 

Guido, 


17 gennaio. 
9 molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi, 
ESISÉOND sono 10° ENNEXTRE  rnarca doposo ci Hi GHAGRIER 
4, Passage Jouffroy, Parigi, che danno delle squisite sfumaturo. 
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SCENE DELLA NEO-REPUBBLICA CINESE. 


Fot. Burr Photo, Co." 


La prima assemblea dei @epubblicani cinesi a Shanghai il 21 novembre 1911. 
dd 


Han Kow durante e dopo l'incendio appiccato dagli imperiali, Fot, Boixo fils, di Han Kow. 
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Il cancelliere Bethmann-Hollwegg, si reca a votare. Le donne propagandiste per le vie di Berlino (ag. Argus). 


— LE ELEZIONI IN GERMANIA — 


Tchang, primo segretario della nuova Re- Il maestro Franz Lehar, autore della Ve- 
pubblica Cinese e presidente del Comitato dova allegra, ospite di M 
rivoluzionario europeo a Parigi (ag. Argus); prove della sua nuova operetta 


lla Enver Bey, già capo dello Stato 
0, ove dirige le maggiore turco, che si dice comandi 
a Eva (ug. Argus), le truppe turco-arabe in Cirenaica. 


Le signore dell’11.° Bersaglieri si lasciano cinematografare gra CORSE dar e 
hè i loro cari possano vederle anche sul :campo di bat- ina ‘a della Duchessa Elena d'Aosta (og. Argus). 
. — In primo, piano Ja signora Fara (fot. D'Agostino). 
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LA GUERRA } 
LS 
La vittoria navale nel Mar Rosso. 

Questa settimana le maggiori notizie di guerra 
non vengono da Tripoli, o da Bengasi o da Derna 
o Tobruck, ma dal Mar Rosso, dove i nostri incro- 
ciatori ed î nostri cacciatorpediniere hanno spie- 

ata un'azione estesa e brillante che ha dato sod- 

isfacentissimi risultati. 

Evidentemente la Turchia preparava sulla costa 
arabica forze rilevanti per tentare di farle passare, 
attraverso il Mar Rosso e l’estre 1 
dell'Egitto in Tripolitania. Ma la vi 
italiane nel Mar Rosso fu incessante, onde — dopo 
i noti e ripetuti bombardamenti di porti arabi, e 
procio misure di polizia marittima anche a Suez e 

orto. Said — si venne ad un vero combattimento, 
così narrato in un rapporto ufficiale del. coman- 
dante, Cerri : 

« Convinto che numerose cannoniere turche rifu- 
giate nei canali interni del Farisan, probabilmente 
verso Kiinfuda, e grossi reparti di truppa occupas- 
sero Loheia, Midy, e Kiinfuda, decisi una opera- 
zione rapida, simultanea con tutte le navi disponi- 
bili a Massaua, coordinando la loro azione in modo 
da impedire la sfuggita delle cannoniere. Per n 
scondere l'intento feci operare diversioni prelimi- 
nari dalla Calabria e Puglia che bombardarono 
l'accampamento di Gebeltar. Subito dopo mandai 
Piemonte, Garibaldino, Artigliere ad esplorare la 
costa cominciando da Gedda per imboccare il ca- 
nale interno da Farisan e Lithe e proseguire verso 
sud, Contemporaneamente inviai Calabria e Pu- 

lia, appena reduci da Gebeltar, a_ bombardare 

oheia e Midy, che furono bombardate, danneg- 
giando l'accampamento, distruggendo il forte di 

idy, battendo efficacemente le colonne di truppe 
e cammelli marcianti verso Loheia. 

«Intanto Piemonte, Garibaldino e Artigliere pro- 
seguendo pel canale Nord, il giorno 7 seguirono a 
Kiinfuda sette cannoniere turche nonchè lo yacht 
Fauvette armato in guerra, tutte con fuochi accesi. 
Alcuni salparono appena avvistato un cacciatorpe- 
diniere in avanscoperta. 

«Ad oltre seimila metri le cannoniere aprirono 
il fuoco contro l’Artigliere che rispose, opportuna- 
mente non impegnandosi, a distanza, in attesa del 
Piemonte e del Garibaldino sopraggiungenti. 

« Si impegnò allora fra le nostre navi e le can- 
noniere appoggiate dalle batterie a terra un vio- 
lento combattimento durato quasi tre ore, finito a 
mezzanotte col completo immobilizzamento del ne- 
mico, che, demoralizzato, abbandonò le navi, alcune 
delle quali portò prima in secco. Nessun danno da 


+ Il ten. Dante De Lutti, morto nello 
scontro di Derna del 24 decembre. 


parte nostra. Al mattino seguente le navi nostre, 
riconosciuta la impossibilità di ricuperare alcune 
cannoniere perchè troppo danneggiate, ne comple- 
tarono l’annientamento con le artiglierie e l'in- 
cendio, catturando lo Yac/, che fu possibile rispar- 
miare, bombardando poi l'accampamento e il fab- 
bricato avente bandiera turca. Il nemico abbandonò 
Kiinfuda. 

« Durante la notte gli equipaggi abbandonarono 
le cannoniere sbarcando sulla spiaggia le munizioni, 
il materiale, le bandiere, che al mattino seguente 
lancie armate del Piemonte appi e a terra re- 
quisirono. Raccolsero come trofei di guerra alcuni 
cannoni; mitragliatrici, strumenti nautici, imbarca- 
zioni, bandiere. 

« Fra le cannoniere distrutte, una era di 500 toi 
nellate turche, armata con cannoni da 75 e mitr 
gliere da 37; una di 350 tonnellate con cannoni 
da 62 e mitragliere da 


25; cinque da 200 ton- 
nellate coù cannoni 
47 è da 27, tutti sopra 
coperta, moderni. 

«Il brillante risultato 
fu possibile per l’opera 
intelligente e coraggio- 
sa di tutti i comandanti, 
i quali, ciascuno per la 
parte affidatagli, coope- 
rarono validamente su- 
perando gravi difficoltà 
idrografiche »° 


Quasi contemporanea- 
mente allo scontro di 
Kiinfuda un altro epi 
dio notevole di polizia 
marittima si svolgeva 
nelle acque del Mar Ros- 
so presso la costa meri- 
dionale dell'Arabia. Il 
Volturno avvistava due 
grossi sambuchi che co- 
Steggiavano  prudente- 
mente innalzando la 
bandiera inglese. Inso- 
spettito il comandante 

lel Volturno intimò il 
fermo per la ita del 
carico, ma i due bi 
chi non se ne 
per intesi e cercarono 
di mettersi in salvo cor- 
rendo a nascondersi die- 
tro un isolotto, ma il 
Volturno sparò un col- 
_po di cannone che ebbe 
per effetto l'immediato 
arresto della fuga. 

I due sambuchi che 
erano al servizio dei 
turchi si fermarono e si 
arresero senza neppure 
tentar la minima resi- 
stenza quantunque fos- 
sero armati di cannon- 
cini. 


FARINA ALIMENTARE “ERBA, 


la migliore e la più economica delle Farine lattee: 
alimento completo di alto valore nutritivo, fa- 
cilmente digeribile e di sapore assai gradevole. 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 
CARLO ERBA MILANO 


Vennero rimorchiati 
dal Volturno verso la 
baia di Assab. Il carico. 
abbondante di armi e 
munizioni era diretto, a 
quanto pare, in Egitto 
dove si crede l’attendes- 
sero carovane di arabo- 


turchi che esercitano il’contrabbando per la Cire- 
naica. Fu naturalmente s 


Il capitano del piroscafo Africa giunto il 15 gen- 
It i jo Moka 


Volturno gli intimò 
starsi. Alcuni ufficiali italiani salirono a bordo e 


gli fece alcun segnale. 
Le peripezie della nave turca “Kaisseri,,. 
Un nostro corrispondente da Porto Said (27 di- 
cembre) ci manda belle fotografie che. illustrano 
le peripezie del trasporto turco Xqisseri, che, 


rifugiatosi, con a bordo 500 soldati tutchi e mu- 
nizioni a Porto Said il 29 settembre, quivi ve- 
niva trovato il 5 ottobre dalla regia e italiana 
Puglia. in seguito alle cui richieste il.9 ottobre il 
Kaisseri dovette disarmare. Il 14 ottobre il Kaisseri 
entrò nel Canale e sbarcò a Kantara (chilom. 44 
dal Canale) i 500 soldati turchi, che partirono per 
la Palesti per la via carovaniera. di El-Arich, 
mentre esso Xaisseri, camuffato da nave ospedale, 
proseguiva per lo Yemen, ne ritornava, e riappa 
riva a Porto Said il 5 dicembre, raggiuntovi subito 
dalla regia nave italiana l'incrociatore Piemonte, 
che ripartiva nelle 24 ore regolamentari per il Mar 
Rosso. Il Kaisseri il giorno dopo salpava per Suez, 
dove restava quattro giorni, quindi faceva rotta per 
Hodeida, Ma nel suo viaggio di ritorno da Hodeida, 
il 22 dicembre, il Kaisseri veniva catturato dalla 
regia nave italiana Puglia, e constatavasi che nulla 
aveva, che giustificasse il ‘titolo di nave ospedale, 
mentre serviva evidentemente al trasporto delle 
truppe turche per e dallo Yemen. 


MORTI PER LA PATRIA. 
ll tenente Dante De Lutti. 

Vorremmo poter rac: 
di tutti i valorosi caduti poli 
per la Patria. Eccone ora un altro, — il tenente 
di vascello Dante De Lutti della Napoli 
duto la ser: bre a I 


r n 
ntrò nella scuola 
e fu sempre primo tra i suoi con 
Guardia marina sull i) ena ‘che giunse 
prima a Messina nel 1908, dopo l'immane catastrofe, 
egli ebbe elogi spe er l'abnegazione e l’ener- 
gia c‘ mos .. Nello scorso ottobre era sta 

promosso tenente di vascello. In questa guerra, ap- 


JA serie dei prodotti 
Royal Vinolia ofire 
un nuovo e più elevato 
tipo di lusso nel 
| sapone, nel profumo, 
| e nel necessario per toeletta, un 
Ì nuovo e più grande raffinamento, 

ed il titolo più alto di purezza 

che si possa ottenere. e) 


Qu 
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Gli ufficiali del battaglione E4o/o (5.°Falpini) che siTdistinse nella battaglia di 


pena sbarcato, fu dapprima tra i più ardimentosi 
esploratori. Più tardi, giornalisti, ufficiali e soldati 
‘andavano a gara nel segnalarne la condotta me 
vigliosa nella presa di Tobruk, ove egli strappò dal 
forte la bandiera turca, e arrampicatosi sull 
vi innalzò il tricolore; ed egli così ne scriveva al 
padre: «A Bengasi presi poca parte attiva assi- 
stendo allo sbarco delle truppe, a Tobruk un poco 
di più». Alla sua mamma scrisse in data 22 no- 
vembre: «So che il mio caro fratello è stato ac- 
contentato » (il sottotenente Francesco De Lutti che 
aveva fatto domanda di partire e che trova a 
Bengasi col 79.° fanteria) «ne godo: ‘ma tu, cara 
mamma, devi omettere la parola-«disgrazia» nelle 
tue lettere; devi essere. orgogliosa e felice per la 
nostra completa felicità». E sottosegnava: « Non es- 
ere in pena per me. Un ufficiale nulla ha da te- 
mere quando compie con coraggio e con entusi 
smo il proprio dovere!» La sua morte eroica ha 
profondamente commosso quanti lo conobbero ed 
amarono: fra questi la principessa Giovanelli, dama 
della Regina, e cugina in primo grado del valoroso 
estinto, À lei il conte di Torino telegrafò così: «Do- 
lorosamente vedo il nome di suo cugino tenente di 
vascello tra gli eroi del dovere. A Lei tutte le mie 
affettuose condoglianze ». 


NECROLOGI, 

Due, anzi, tre giornalisti italiani deve registrare il 
necrologio, morti tutti tre l'uno dietro l’altro, Fede- 
rico Fabbri a Roma il 10; Pellegrino Molossi a 
Parma l'11; e Francesco Caprari a Salsomaggiore il 12, 

Federico Fabbri era di Ravenna, dove nacque 
nel 1834, da famiglia distinta della borghesia, par- 
tecipe in ogni tempo al lavoro di preparazione li- 
berale. Aveva 25 anni nel ’59 quando la pacifica 
rivoluzione del giugno, segnando colà il tramonto 
della mala-signoria pontificia, portò al governo 
provvisorio tutti influenti amici di lui, che lo chia- 
marono segretario, carica che poi conservò presso 
Valerio, presso il marchese Di Rorà, e a cose si- 
stemate gli valse ad entrare nell’amministrazione 
provinciale governativa; rimanendo dieci anni a 
Ravenna, fino a trovarsi a fianco al generale Escof- 
frer, che fu: assassinato per véridetta privata nel 
proprio ufficio nel marzo 1870, poi presso il suo 
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successore generale Di Robilant. Passò poi segre- 
tario alla Prefettura di Como, retta dal modenese 
Zini; fin che nel "75, abbandonata la carriera, andò 
in Egitto, dove era già un suo fratello, ed ivi fondò 
il Corriere Egiziano, poi mutatosi nel Messaggero 
Egiziano, ancora esistente. Con l'avvento della Si. 
nistra al potere, e primeggiando fra gli uo 
nuovi al governo l’amico suo Alfredo Baccarini, 
Federico Fabbri tornò in Italia, e fu accolto come 
redattore-capo nel Diriffoy allora del Civelli. Ne 
uscì nell'83, quando' Baccarini anardelli, usciti 
dal governo fecero fondare al principe Sciarra, col 
contributo di altri amici, la Zribuza, della quale 
Federico Fabbri fu redattore capo col Roux, poi 
sempre con Attilio Luzzatto, a fianco di Mercatelli, 
di Evangelisti, di altri valenti. Quando la 7ribura, 
morto Luzzatto, fu riassunta dal Roux, Fabbri, difesi 
vigorosamente i proprii diritti professionali, fondò, 
per rivaleggiare con la 7ribuna, il nuovo giornale 
la Patria, molto ben fatta, e per tenerla in vii 
sette anni lottò con mirabile coraggio. Ma la Patria 
non potè reggere, ed egli chiuse gi 
sua: vita collaborando, specie con a 
niscenze personali e storiche, nel Giorzo di Napoli 
e nel Messaggero. Fu uomo di vivissimo ingegno, 
di pronta energia, di carattere gioviale, affabilissimo, 
e piacevolissimo narratore. 

Pellegrino Molossi, aveva ora 67 anni, e per 
più di trenta tenne la direzione della moderata 
Gazzetta di Parma, RE Raa da un ingegno, una 
cultura, una vigoria polemica, una rigidezza di c: 
rattere, da meritarsi non solo il 


spetto, ma l’am- 


mirazione degli stessi avversari, ed imponendosi 
con la dignità e la generosità a. quelli di essi che 
potevansi dire nemici. Oltre la politica, sentì ed 


amò la letteratura e l'arte; fu anche valente critico 
teatrale; e certo nella storia del giornalismo di pro- 
vincia merita di rimanere come una fra le più belle, 
intere figure. 

Egli, come abbiamo detto, morì nella sua Parma” 
l’11 gennaio; ed il 12, nella vicina Salsomaggiore, 
morì, ad 84 anni il dottor Frazcesco Caprari di 
Berceto, farmacista, volontario nel *48, cospiratore, 
esule; poi dal ’60 fondatore e direttore prima del- 
l'Amico dell'operaio, poi dal 1867 con Pietro Coc- 
coni e Carlo Arisi, fondatore e direttore del demo- 
cratico-radicale Presente, vigoroso antagonista della 


BIANCHI 


Società Anonima. E. BIANCHI. — Milano, Viale Abruzzi, 16. 


Derna il 24 decembre. 


Gazzetta di Parma, diretta successivamente, e con 
vigore uguale, da Parmenio Bettòli, poi dal Molos 
Il Caprari fu gran parte in tutte le tempeste poli 
tiche del radicalismo parmense; fu ‘benefico nel- 

ssisi ubblica in ripetute epidemie coleriche, 
tosi dal Presente trovò una con- 
‘a nella carica di ispettore delle saline 


veniente nici 
di Salso. 

= Distinto egittologo fu il prof. Francesco Rossi 
morto l'11 gennaio in Torino, dove era vice-diret- 
tore di quel scospicuo@imuseo egiziano, professore 
nell'Università, membro dell’Accademia Albertina, 
Era anche uno dei Lincei. Le sue opere di egitto- 
logia diedergli fama fc più all'estero che in 
Patria. Aveva 70 anni. 

— Un aviatore morto tristemente di tifo in un 
letto di ospedale a Santa Maria Novella in Firenze, 
è stato Gilberto Lelasseur da Ranzay, poco più 
che trentenne. Ebbe ultimamente, dopotlunga con- 
trarietà, un bel successo —Ja traversata dell’Apen- 
nino da Bologna a Firenze il720 ottobre,” portindo 
seco il barone Gastone Della Noce. Si stabilì a 
renze, facendo il maestro di aviazione; era stato 
nelle tenute del Cesaroni, deputato, a' farvi allievo 
il figlio. Ne tornò e lo colse ìl tifo che l’uccise. 


-_ Bruno Mugellini, insegnante di pianoforte 
al liceo musicale di Bologna (di cui era ora diret- 
tore interinale), concertista applaudito in Italia ed 
all’estero, è morto il 15 in Eolagin: era nato a 
Fossombrone quarantadue anni sono ed ottenne di- 
ploma nello stesso liceo bolognese quando ne era di- 
rettore Martucci. Il lavoro di composizione che gli 
oca plauso anime il ice sinfonico Le 
fonti del Clitumno, ispirato dall’ode del Carducci; 
poi scrisse anche un'opera, Ca/u//0, ed infine molte 
composizioni di musica da camera assai pregiate. 

= Un molto noto depùtato inglese fu Enrico La- 
bouchére, prima diplomatico, poi radicale indipen- 
dente, libero pensatore, tenacemente battagliero 
come uomo politico e come. giornalista, Era diret- 
tore e proprietario della rivista 7ruz/ ( Verità) che 
spesso fece rumore. È morto a Firenze, dove di. pre- 
ferenza soggiornava nella sua villa in via Santa Marta. 
Aveva 81 anni; sposò l'attrice Enrichetta Hodgson, 
e sua figlia andò sposa al marchese e già depu- 
tato italiano Carlo Di Rudinì. 
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NOVELLA DI 


| VIA DELL'ARCIVESCOVADO.... N i £ 


(Continuazione e fine. Vedi numero precedente). 
HI, 


Ella andava nell'ombra. La serivanìa era 
nel fondo. Piccole lampadine basse la illumi- 
navano e illuminavano mucchi di carte, a 
zone; qua e là. Qualche riflesso verde ammor- 
bidiva quelle chiazze. Un fascio vivo colpiva 
in pieno il petto della camicia di Amedeo Sal- 
veschi, la cravatta, la catena, e le due me- 
dagliette d'oro. Colpiva poi, più di tutto, con 
una vera violenza, la mano che trat- 
teneva tra le dita la carta com Mad- 
dalena. L'altra mano, e tutto il resto della 
persona, e tuito il resto del salone, erano 
nell'ombra. Dal fondo, ella aveva veduto quella 
mano, molto bianca, appena ingras che 
teneva il suo biglietto, che teneva il suo 
nome, e aveva tremato, come se in quella 
mano e in quell’aureola fosse e brucias 
tutta la sua vita. 

— Favorisca, signora 

Maddalena aveva inghiottito un li 

. Era pallidissima. Si fermò in pied 
al banco. Anche il suo viso era nella 
zona d'omb Idalena Luciani attendeva 
tremante il riconoscimento. Ora, dentro quel 
tremore interno, sentiva tutti i palpiti della 
dedizione. Ora il significato dell'offerta nello 
stesso suo atteggiamento le pareva anche 
troppo trasparente, 
© La mano bianca di Amedeo Salveschi 
un poco, e con lo stesso biglietto chiuso 
tra il pollice e l'indice accennò a una delle 
due poltrone: 

— Si accomodi, signora 

? Maddalena ubbidì. 

Tornò il silenzio, 

Il ministro, ancor: 


nell’ombr 


, aspettava. 


Ila è bene la... — E riguardando il 
liglietto: — La marchesa Bressan?... 
— Contessa... Ma è lo stesso... — ella 


mormorò a pena. Un'altra volta aveva la 
bocca asciutta, 
— Pardon 


Noi democratici,,,.. — E 


i: 
e appena, fatuamente, nell'ombra, — Ma 
pure, liberamente... 


— Grazie!... — La lingua staccava le si 


labe a stento. Improv 
gran sete. 

Dinanzi al nuovo 
stro scartò un poco 
venuta. Ella vide quella mossa e nella 
minenza del momento che doveva essere ful- 


a, le si era fatta una 


mineo si sentì venire il viso freddo. Amedeo 
Salveschi, molto corretto ed impassibile, mor- 
morò; 


— În che.cosa è dunque che io posso ser- 
virla ? 

Non la riconosceva! Maddalena sprofon- 
dava. Le parev: ibile. Ella lentamente, 
allora, alzò f gli occhi la sua veletta 
di crespo. E le parve non di scoprire il viso, 
ma tutta la nudità del suo spirito, 

Amedeo Salveschi rimase ancora impa 
bile, nell’ attesa. Iniziò, poi: — Veggo |; 
gnora în gramaglie.... Forse dunque la com- 
mozione di una recente sventura,... 

La figura di quel povero e forte bel biondo 
friulano, così umile sempre in tutta la sua 
vita come se avesse sempre vissuto con l 
in atto di chiederle scusa della sua mise! 
lle parole riempì lo spirito della donna 
Un sussulto le abbrividì il 
— Ella è forse la vedova di qualche nostro 
ionario ?. 

Parve a Maddalena di ricevere uno schiaffo. 

— Non precisamente così, Eccellen 5 

Le . sue parole, d'un tratto, come se un 
qualche cosa di marmoreo fosse penetrato in 
Maddalena, erano rigide, fatte di spigoli 

— Pardon! — egli ripetè, E pensò a qu 
che altra disgrazia di famiglia, ricordando 
come il lungo codo di crespo sia d'uso pur 
per le figlie maritate che pèrdono i genitori. 
ida e meritata fortuna di Vo- 
Eccellenza ha fatto, come si vede e come 
del resto necessario.... — le parole di Mad- 
dalena strisciavano, quasi si attorcigliavano 
su se stesse come il truciolo del metallo sotto 
la punta del tornio, — dime rle del tutto 
quella piccol: ci 
, di Perdoni, mar Per- 
doni, volevo dire, contessa... se, nel momento, 
fra le tante fatiche di governo. 

— Quella mipuscola famiglia 


al 


— ella amò 


ripetere dinanzi alla vanteria. del’ fortunato 
politico, — quella tavola tonda, quel vecchio 
tappeto di droghetto rosso.... di via dell'Ar- 
civescovado... 

Amedeo Salveschi si alzò e s'inch 


gnorina Maddalena? 
Ella fu allora gioiosa del pronto ricordo del 
nome. 


— Maddalena! Precisamente! — La sua 
gioia er: nel suo viso, nell’incornicia- 
tura del crespo, come una lampa. — lo!.. 


Madelon! Madelon!.., — Le si era rifatta la 
voce fresch quale era però ancora 
tagliente. 

Rivenne il silenzio. Amedeo Salveschi sentì 
allora il bisogno di girare attorno al gorgo 
delle rievocazioni che quel vezzeggiativo a- 
vrebbe tirato giù. Forse quel tempo lontano 
del lungo amore giovanile non si rialzava 
neppure nel ricordo con la sua fiamma pre- 
cisa specie di bruma impenetrabile lo 
velava e lo tratteneva in tutta la sua distanza. 

— Fortuna per fortuna!... — egli mormorò 
allora galantemente. 

— Come vuol dire, 
"Ila 


Eccellen: 
— Dio mio! El è compiaciuta di ri 
ia!... Ebbene! lo nella vita pubbl 
iò che è molto meglio, nella 


volta Maddalena ebbe l'impressione 
chiaffeggiata, 
cellen 


ripreso quella 
di fatuo e quasi di sog- 
mmento bene, mio buon 
ia în Parlamento! Un 
amente, perciò, della 


ghigno, — 
collega alla 
vero signore!... E ci 
sa famiglia?... 

— Del ramo cadetto. 
Zio del n 

— Benissimo! ongratulazioni ! Molte, 
molte congratulazioni!... Ne sono veramente 
felice, contessa.... — Si sentiva incamminato 
a una lode dei pregi femminili dell'antica 


. Dei conti Bres 


n, 


Vee Zambini 1-2 


ancona 
La AIoOTTanE mf 
Fipotoso lattie degli | 


‘organi respiratori 


DOSE, GIORNALIERA 
aguili 3- 4 cucchiaini 


SE IL MEDICO NON PRESCRIVE ACTRA sun 


Sirolina 


“Roche,, 


di comprovata efficacia in 


Catarri Bronchiali 


Tossi catarrali, Tosse asinina, 


Influenza 


di acquista nelle Farmacie 
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Madelon. Ma si fece guardingo. E arrestò ve- 
latamente il corso della voce. — Dica pure 
dunque, adesso, — riprese egli più compas- 
sato, — signora contessa Bressan, in che cosa, 
per quel poco che valgo..., 

Maddalena titubava. 

Amedeo Salveschi poggiò un dito sul bot- 
tone della larga tastiera d’ebano. 

— Fate della luce. 

L’usciere Nuîes obbedì. Il grande lampa- 
dario veneziano si accese. Una pioggia bianca 
cadde sul viso della vedova. 

Ecco.... Io non so se, forse, ardisca 
troppo... 

— Ai suoi ordini, contessa. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— Contea di povertà, la nostra, Eccellen- 
za!... Di molta povertà!... 

Amedeo Salveschi fece un altro gesto, a 
tacito elogio. 

— E dopo la perdita del mio povero Ar- 


rigo.... 

Mise delavoni pubblici riguardò al- 
lora nelle vesti di lutto di Madelon, e con 
un’altra tacita mossa intese esprimere il suo 
compianto formale. Mormorò poi con la voce 
che si era fatta calda con l'entusiasmo del 
fortunato e del novizio: 

— Mi rincresce molto che il bilancio del 
mio ministero non mi consenta... 

E istintivamente sentì il bisogno di correre 


con la mano alle sue medagliette di deputato, 
che, così poche, due sole, erano riuscite a 
mandarlo là, in quell’ex-convento di donne, a 
parlare di un so ministero. 

Maddalena Luciani divenne purpurea. 

— No, no, Eccellenza!... — E sorrise, con 
un sorriso che nell’improvviso incarnato delle 
guance ebbe un grande splendore. — Chie- 
devo, intendevo chiedere soltanto, a Lei, una 
buona premura per il mio figlietto che, pronto 
per l'entrata al collegio ‘militare, ora, d'un 
tratto.... con le mie.... voglio dire le nostre 
sole poche forze. 

— Una pensione gratuita? 

— Già... Forse anche una mezza ci baste- 
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lL’UNGUENTO ROSSO 
fl solo agente capace di rim; ll fuoco, senza lasciare traccie, 
Sforzi, Dabolezze ichezza, Dolori, Atrofle 
muscolari, Paralisi locali, ecc., sono guariti con 
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senza. pari per JortyNcare la gambe dei Cavalli, 
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Raccomandato da Autorità Mediche 


come #" MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO di ogni natura, 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALGICI e REU- 
MATICI, e come SEDATIVG negli ACCESSI ASMATICI, 


IL PIRAMIDONE =. 


Povero figaro — Che confusione 
Coi suoi specifici — Porta Migone. 


Cha al par di vergini — Foreste rare 

La barba agli uomini — Adesso appare. 
Spazzole e pettini — Bastaro un dì | E sol si accomoda — Barba e capelli 

Ma il lor servizio — Ora finì. Usando o figaro — Falce e rastrelli, 


L'Acqua CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di pri- 
missima qualità, possiedo le migliori virtù terapautiche, le quali soltanto sono un possente 
@ tenace rizeneratora del sistema cap llar. Essa è un'liquido rinfrescante e limpido ed 
interamente composto di sostanze vegstali. Non camb:a il colore dei capelli e ne impedisce 
la osduta prematura. Fssi La dafd risultati immediati e soddisfucentissimi anche quando 
la cidata giornaliera d-i copelli era fortissima, (101 

L'Acqui CHIKNINA-MIGONE si vende profumata, inodora od al petrolio in fiale du 
Li 1.50 62, ed in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie da L, 3.50, 5.0 8.50 la bottiglia, 
Per ie spedizioni della fia!a da L.. 1,0 aggiungere centesimi 25; per Je altre centesimi 80. 


VEE rl 


A è 


sopprime i dolori che accompagnano i distur- 
bi periodici delle signore e delle ragazze. Il 
‘miglior rimedio contro la febbre nell’influenza, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 

Flaconi orig. di 20 tav. da gr. 0,1aL. 1.- al fisc. 
nn l00» nooo» +50 
“Si trovano in tulle le farmacx 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER_ LUCIUS & BRUNING 
MILANO, 


Via M. Pagano, 44, 


Trovasi da tutti i farmacisti, profumieri, droghieri. chincaglieri, ecc, 


Deposito Generale da MIGONE e €. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) - MILANO. 
Fabbrica di l'ro/umerie, Saponi ed Articoli per la Toletta e di Chincaglieria, 
per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Basar, ecc. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


A Vi. 


rebbe.... Ma non so bene.... Non m'intendo.... 
Era il mio Arrigo, che. 

— Il signor conte Arrigo era forse ufficiale 
dell'esercito ?... 

Ella fu per mormorargli che dovevano es- 
sergli note le condiz i arie della fa- 
miglia Luciani e della s 
del tempo del tappeto rosso, le quali non le 
avrebbero mai permesso un matrimonio con 
la dote. Quella scarsa memoria la frustava e 
l'amareggiava più di quanto non potesse ora 
portarle la confessione della piccola corona 
friulana in povertà. 


ignorina Maddalena 


— No, no!... Semplice.... modestissimo im- 
piegato... 
E un’altra volta ella 

Amedeo Salveschi s” levato dalla seri- 
vanìa e si era recato a porsi sull’altra poltrona 
di fronte, Nella grande luce, Maddalena po- 
teva ora bene osservare il suo compagno d'in- 
fanzia e d’adolescenza. Era molto ingrassato. 
Era pure stempiato molto di capelli. 

— Farò tutto, tutto quanto il mio possibi 
col mio collega della guerra! 

La sua voce fatua si era adesso accesa im- 
provvisamente, Il nuovo rossore montato alle 


mporporò. 


guance di Maddalena d'un tratto lo aveva tur- 
bato, La vicinanza na poltrona all’altra 
aveva animato di più i suoi occhi. Una sen- 
sualità sorda gli si era aperta violentemente 
nel sangue. Una donna nuova, tutta' nuova, 
s'innestava sul fantasma della fanciulla di un 
tempo. Il giardino pisano era lontanissimo. 
Una completa trasformazione del passato lo 
tormentava inattesamente. E i ricordi servi- 
vano solo da scalini, per salire diritto da Ma- 
delon dimenticata alla bellezza della bianca 
contessa friulana. 
Ella si accorse di quel nembo. 


999,645 


lire di premi dei prestiti: Barletta, Milano, Ve- 
niezia, Bevilacqua, Croce Ros a, ecc, prescrivonsi 
pre to. Possessori, mandate la lista dei numeri pos- 
seduti : Giornale l' UTILE Milano, avrete pronta 
gratuita verifica. — 
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« CARLO DOSSI 


(scelte e ordinate dalla vedova) 


Un volume in-16, di 500 pagine: Quattro Lire. 
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interludio di Primo Levi , 1... ++«. L. 350 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— Le tolgo l'incomodo, Eccellenz 

— Ma lasci, dunque, un poco il s 
siego!... Mi chiami, la prego, come un tempo, 
Salveschi!... Come io, semi vuole permettere.,. 

La sua voce era una fiamma. 

Maddalena restò in silenzio. 

Egli le aveva preso la mano inguantata di 
nero. 

— Non è la manina di 7 fempo?... 

Ella sentiva il tradimento che, ormai, quelle 
parole del Salveschi portavano al /oro fempo. 

— Si segga, dunque, ancora un poco, con- 
tessa Madelon. 
— Grazie, Eccellenza... 
— Dopo tanti anni di 


AI 


(Casa fondata nel 1847) 


Il rimedio esterno 
più diffrso nel mondo, 


separazioni 


Cerotti 


I Cerotti Allcock agiscono come un pre- 
ventivo e come curativo ìn tutti i casi di 
Tosse, Raffreddori e Polmoniti. 
ono ai raffreddori di divenire 


Impedis 
coromici. 


qualsiasi parte del mondo civile. 


ilmigliore THE 
del mondo. 


il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
(.0ado) centesimi 5151901! “Gross: 


COCk's 


Il Reumatismo delle Spalle viene 
alleviato con l'uso dei Cerofti Allcoch: 
Gli atleti li usano su larga scala contro la 
Rigidezza ed i Dolori dei Muscoli. 


Esigete sempre i veri Cerotti Allcock e rifiutate tutte le preparazioni 
congeneri. E'un rimedio universale venduto da tutti i farmacisti di 
Applicarlo Ovunque vi sia Dolore. 


Quando avete hisogno di un lassativo prendete una 
. O Puramente vegetale 
Pillola citi pi Cioe fondata el 1759 


Contro la Stitichezza,, Bilo, Mal di capo, Vertigini, Indigestioni eco, 


Esce ora nella nuova tradnzione n 

di Diego Angeli. Formailterzo | Gran campo visivo. 
volume del teatro di Shakespeare 

tradotto da Diego Angeli, e costa 


alle ordinazioni a; 
d'imballo è di spedi. 


Specialità lampade acetilene per qualsiasi uso. Fanali per biciclette 
—___——= Gazometri per impianti completi 
Domandare il catalogo speciale di acetilene che viene spedito gratis. 


Fratelli BERTINI - Via Viricenzo Monti, 32 - Milano. 


Sonò Lo rologio: 
nza.... sono le sei.... 
mi attende all’albergo.... 
detto una menzogna, perchè 
lasciato il giovinetto a Udine. 

— Quale albergo ?.:. Verrò bene ad osse- 
quiarla 

Ella fece un inchino, dietro la sua seconda 
bugia. 

Amedeo Salveschi, addossato alla scrivanìa, 
la vide sparire, tra le portiere di porpora. 


E mio figlio 


TINTURA EGIZIANA 
= ISTANTANEA 
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Se rame, 

000,, 

tapole ola rido di 1° prlmidiva 
s naturale colore ai Onpelli 
8 alla Barba istantaneamente. 


sent. 80 per le spese postali). 
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Shakesp gare Massima luminosità. 


Grande portata. 


PRE LIRE 
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LA TEMPESTA, comm. L. 2 — 
GIULIO CESARÈ, tragedi: 


Vaglia agli edityTreves, Milano 


Fornitura di Fanali acefilene congeneratore 
\ facilmente applicabili 
== a carrozze automobili, ecc. 


luce fortissima, funzionamento per- 


fetto, fornitura completa: L. 30.— 
aggiungere I. 3 per spesa 


‘zione, 


Si 


pilrenzo dea sentota Le 4» | È. _ Lettere di donne 
ratti deltempo, in fotot. fuori testo L. 3.- Vaglia agli edit. Treves, 
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Binocoli Prismatici da Campagna - 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
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Jena - Berlino — Francoforte s/M. - Amburgo 
Londra — Pietroburgo - Parigi — Vienna, 


IV. 

— Signora contessa!... 

E il vecchio usciere napoletano, che aveva 
il suo sangue spagnolo nelle vene, s'inchinò 
profondamente dentro la sua tunica alla fran- 
cese, come un gentiluomo antico, dinanzi alla 
piccola contessa friulana, che gli passava fret- 
tolosa rasente, con gli occhi già pieni di pianto, 
celati dal manicotto un po’ fuori di moda, 


(Fine). Riccrorro P. Civinini. 


LE PARFUM IDÉAL ESUBISANT 


Celli pi NOVITA 


Fornitori della Casa di Sua Maesi ti li Fegina adre Margherita di Savoia 


CARTA NOMI N NOVITA: in/ 


‘Seta, Lana, Velluto. 
ger Signora a per Signore } 


Canpienanio to0 a domicilio per tutto fl mondo 


a GIACOMO CASANOVA. Raccolte 
è commentate da Aldo Ravà. In-8, con 10 ri- 


a Rilievo aumentato 


Y " CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
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Piazza del Duomo, 19. 


QUESTA SETTIMANA ESCONO: 


GENTE DI PALUDE | MIME e BALLERINE 


Romanzo di Ricciotto F . CIVININI. L. 3, 50. 


Romanzo di JARRO (G. PICCINI). Una Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, I2; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEÉEUX & Cia, di Milano, 


LA SETTIMANA. 


Dei fatti della guerra italo-turca sì 
rla nel giornale. Il 14 a Spezia è stato 
rato il sommergibile Argo. La mattina 
| 14 alle 4 2/, circa una ben sensibile 
ssa di terremoto è stata avvertita sulla 
viera ligure di ponente. 

119 a Parigi, in seguito ad incidenti 
itati da Clémencenu in seno alla Com- 
icnè del Senato, esaminante il trat- 
to ftanco-tedesco per il Marocco, il mi- 
tro degli esteri, De Selves, ha presen- 
te le dimissioni. ]l 10 Caillaux, data 
sifuazione, e mancandogli anche il mi- 
tà» della Marina, ha presentate a Fal- 
reb le dimissioni dell'intero Gabinetto. 
1$ il presidente ha dato al senatore 
ink:aré l'incarico di formare il Gabinetto. 
18 fu annunziata ufficialmente la for- 
zine del nuovo ministero così: Pre- 
lenza del Consiglio e Affari Esteri, Poin- 
‘6; Giustizia, Friand; Guerra, Mille- 
id; Interni, Stsez; Marina, Delcass6; 
‘onie, Lebrun; Finanze, Klotz; Lavoro, 
inzeoîs; Lavori Pabblici, Jean Dupuy: 
razione Pubblica, Guist Hau; Agri 

ura, Panis. Sottosegretari di Stato: 
anze, René Besnard ; Belle Arti, Léon 
ad: Interni, Germand David; Po- 
C'haumet. Ti ministero si è presen- 
» alle Camere il 16; Poincaré ha letto 
uo programma di concentrazione re- 
blicana, ottenendo dalla Camera largo 
) «di fiducia. Alfonso Boursier, che nel 
embie scorso fu condannato alla pena 
nocte dalla Corte di Assise delle Cò- 
du Nord, per avere assassinato # vio- 

una ragazzioa di 14 anni, è stato 


GERI la mattina del 9 a St.-Brieux, 
‘ottava sezione del Tribunale correzio- 
nale ha emesso 1'11 la sentenza nel pro- 
cesso per lo scandalo di corruzione di 
minorenni condannando Flachon, l'ex di 
rettore della Lanterne, ad un anno di 
tarcere ed a cinquecento lire d’ammenda, 
la sua amante Margherita Véron a 10 
mesi di carcere e a cinquanta lire di 
ammenda; altre donne a pene minori. 
Si ha da Compiègne, 12, che l’aviatore 
Ruchonnet, volando a 200 metri con un 
monoplano di sua invenzione sull’areo- 
dromo di Vidamèe, è precipitato rima- 
nendo ucciso. 
Si ha da Madrid, 14, che il Gabinetto 
Canalejas ha rassegnato al Re le dimis- 
sioni, avendo il Re fatto grazia della vita 
Al sett mo dei condannati anarchici di 
Cullera pel quale il ministero non l'aveva 
proposta; ma poi il Re ha dato l’incarico 
& Canalejas di ricomporre il mitistero, 
è tutto il Gabinetto è rimasto in carica. 

Sî ha da Lisbona, 15, che ad Angra, 
in seguito al conflitto relativo al regime 
dei culti, i preti banno abbandonato la 
cattedrale ove il 14 hanno celebrato per 
l'ultima volta gli uffizi religiosi. Lo stesso 


è avvenuto nella chiesa di Serreta. A 


Granveja un prete ha fatto fuoco sulla 


folla e poi si è rifugiato in un club ove 
si riuniscono i cattolici. La folla ha as- 
salito il club e lo ha saccheggiato. 


Si ha da Londra, 9, che le aperanze di 


tina pace immediata nella contesa che 
turba l'industria dei cotoni nel Lancas- 
hire non si sono realizzate. Nell'assom- 
blea degli operai e dei proprietari delle 
filande, che ebbe Inogo l'8 sera a Man- 


chester, non si potè raggiungere 
come si sperava, l'accordo. L'assem” 
blea si riunirà nuovamente a giorni 
Si ha da Londra, 15, che la grandis 
sima maggioranza dei seicentomila 
minatori inglesi si è pronunziata nel 
referendum indetto dalla Federa- 
zione nazionale delle miniere, in 
favore della fissazione del salario 
minimo, aggiungendo che, ove i pro- 
prietari non siano disposti a tale con- 
cessione, ricorreranno allo sciopero, 
Lo sciopero per fortuna non è im- 
mivente: dato che le trattative non 
conducano a un accordo, lo scio- 
pero duvrebbe proclamarsi nel marzo 
venturo. 

A Vienna il 15, alle ore 14 l’am- 
basciatore d'Italia duca di Avarna 
ha ricevuto nll'Ambasciata la visita 
dell'arciduca Ludovico Salvatore che 
rimase coll’ambasciatore a lungo col- 
loquio: si assicura che l'arciduca Lu- 
dovico Salvatore abbia avuto l’inca- 
rico di esprimere all' ambasciatore 
d’Italia in nome dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe il rammarico di 
questi per gli attacchi mossi all’Ita- 
lia ed al Re Vittorio Emanuele dal 
capo dei clericali austriaci barone 
Fuchs in un discorso tenuto a Sa- 
lisburgo. 

Le elezioni generali per.il Reiéhs- 
tag hanno ayuto Iuogoil 12: Si 
i risultati ufficiali, furono eletti 2 
deputati a primoscrutinio e negli altri 19 
collegi è stato proclamato il ballottag: 
gio. Ecco le cifre degli eletti: Danesi 


Alsaziani nazionalisti #; Conservatori; 


Memorie. 11.* edizione. . ‘. 


pitale d’Italia nel 1863. 


Verne. 
nacque un poeta, 


Rio Janeiro. 


memoria, figlio mio. 
(Torino - Firenze - Roma). . 


zione. "lo Rea 


EDMONDO DE AMICIS 


Memorie giovani. Un garibaldino fallito. La ca- 

Mesorie DI viaccraToRI E D'aRtISTI. Carlo Piaggi 
Il capitano Bove. Un poeta vernacolo, Ulisse il 
Sanguinario, Casimiro Teja. Una visita a Jules 

Una visita a Vittoriano Sardou, Come 


Neworir b'oLtRALPE E D'oLtaEMARE, Sul lago di 
Ginevra, Nella Pampa Argentina, Nella baia di 


Vemoris sacre. In memoria di mia madré, In tua 
Speranze e glorie - Le tre Capitali. 
è. = 


Ricordi d'infanzia e di scuola. 1. edi- 


Questi deliziosi ricordi sono seguìti dai bozzetti : 
Ban:bole e marionette, Gente minima. Piccoli stu- 
denti. Adolescenti. Due di spade e due di cuori. 


Ricordi di Parigi. 23.' edizione, 


Ricordi di Londra. Un volume in.8, illu- 
strato ca 22 disegni. 27." edizione . 


tac 350 


gr 
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© in tutte e f80° coRiO Rag le assicura 
Il nome : 


MILANO 


"Depositario 


È completa la NUOVA EDIZIONE ILLUSTRATA 


Alimento completo per 1 bambini. 


esi 


1 50 


Commi: sioni 


vaglia agli editori Treves, in Milano. 


TRIPOLITANIA, é Dom. Tumiati 


Un volume in-8, riccamente illustrato da 70 incisfoni fuori testo: 
A CINQUE LIRE. — Legato in tela e oro: Sette Lire, 


= Si trova ovunque. 


aperta la dieta prussiana 
(Continua nella pagina seguente) 


cole frazioni 4. Il 15 a Berlino, con di- 
sorso reale letto dal cancelliere, è stata 


senta] 


NUOVA EDIZIONE 
considerevolmente aumentata 


ALBUM 
di COSTUMI : 


i MASCHERA 


Questo album ha avuto un tale successo 
che ad ogni carnevale occorre farne una 


farne 
nuova edizione, Questa che oggi presentia: 

mo è aumentata di20 figurini ; nelle 96 tavole 
i figurini da 433 sono saliti a 453; figurini 
di eleganti travestimenti colle relative spie- 
gazioni, e acconciature storiche e ‘fantastiche 
per pranzi è cene, == 


96 tavole 1n-4 riproducenti 453 
figurini, con coperta a colori 


Tre Lire. 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


USATE 


'EUSTOMATICUS 


IL SOVRANO DEI DENTIFRICI 


In POLVERE PASTA - ELIXIR 


per la Bellezza e l'igiene della Pelle 


| La Polvere Igienica per lavarsi, il Savon Lys 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


È USCITO il Romanzo 
d’ Avventure per la 
Gioventù 


LaPrinci- 
pessa delle 


Rose 


Chiedere nei principali negozi 


TASCABILI 


[eed mi 


Gratis a richiesta 
Catalogo delle » 
'ivoltelle. 


IVOLTELLE 


» 18 Hammerlèss come dis. 7 mm. . 
» 20 Smith e Wesson con estrattore 

Warnant, calibro 7 mm. . . . % 
5 Velodog a ballistite calibro 6 mm, -,, 


Alle ordinazioni aggiungere L. 1 per la spedizione, 


La Polvere Grassa Invisibile, Aderente=|| ai Luigi Motta. 
Specialità incomparabili del D.r A. MILANI — Verona 


delle più rinomate 


FABBRICHE ESTERE 


Provate a sperimentate a doppia carica. 


3 Modello Bulldog 7 mm. |; L. 8.75 RE 
Ù ulidog 7 mm. con sicur. Mauser , 11.50 Il d 
” 1 Mezzo Hammerlèss-Cal. 5 mm. 15.78 redivivo 


setto IL FARO IN CAPO AL MONDO 


‘enere, Questo Faro fu l’ultimo dei suoi romanzi ; - è un’opera postuma, pur troppo, — In-S, i/lustrato da 32 disegni 


itta VITTORIO BONOMI dei Fratelli Bertini -.Muzano 


Vincenzo Monti, 32. 


» 16.75 


15.50 
19,50 


di GIULIO VERNE. verno è il grande mao- 


stro dei Viaggi straordinari. Egli fu il creatore 


Un volume in-8, illu 

strato da 47 disegni 
di Gennaro Amato 
Lire 3, 50. 


Vaglia agli edit, Treves, Milano. 


LeichnewFettprdor, 
| ==" 


POUDRE GRASSE LEICHNER 


Ado- 


idi artiste, nntuosa, aderen 


ignora © per teatro, dona al eo) 
lo 


onnina se fn-scafole metal 
db 


rosso, 
grasso, di, ed in tuttii 
ta 


ta, 


‘ofumerie 6 drogheme in 
mi e domandare sempre 


MNER di BERLINO, 


Questa settimana esce: 


I{ vecchio della montagna 
rune a Grazia DELEDDA 


NUOVA EDIZIONE, SEGUÌTA DAL SUO BOZ- 
ZETTO DRAMMATICO: ODIO VINCE. 


Quattro Lire, 


Questa settimana esce 


| commedia in 3 atti 


Anime oneste. Rom. famigl. 
Cenere. Romanzo. . . . 
I giuochi della vita. No 


DELLA STESSA AUTRICE: 


Sino al confine. Romanzo, 4 


5o 


Nel deserto. Romanzo . 


L’EDERA, dramma (ix.corso di slampa): 


di G. Bonaspetti 


DUE LIRE. 


Vaglia agli edit, Treves, Milano: 


'ORGIO ROUX: Lire 3,50. 


Dirigero commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, IZ 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, ra, 


‘FLUINOL’ 


Ottimo specifico contro la gotta, Îl reumatismo, e affezioni dei polmoni 
Calmante inarrivabile del nervi. - In fiaconi sufficienti per disci bagni, presso tutte ie 
buone farmacie al prozzo di L. 4. oppure franco di. porto conti 

sitari per l' Italia: Farmacia ROBERTS - Firenze - Roma - Napoli. 

(E) Unico fabbricante: Alfredo SCHMIDT - Basilea 


Il nostro padrone. Rom. . 4 — 
Nei 


Bagno igienico di conifere con RETZIOSA (I 
= FLUORESCENZA — || fi tescanie 


della laringe. 
ro vaglia di I. 4,60 ai depo- 
an 


In Francia. 
Caîllaux  — 
stoffa di lunga du 
S'è sdruscita così presto ! 


più 


— Nelle elezioni son riusci 


TN GITRO: PER 


IL MONDO. 


Variazioni di BIAGIO. 


In Turchia. 
Secondo le ultime notizie di 
borsa, i fondi turchi, sono in 
ribasso, 


in Germania, 
Ora più che mai 
, vengono dell'alto, 


n quantità dî soci 
on si allarmi, Mac 
socialisti entrano alla 


| — mera re più se ne allontana il 
socialismo. x 


In Tripolitania, 


In Italia. 

della Camera, 
zione di Tripoli, 
è rimasto disoccupato, 


In China, 
Si cerca un presidente di re- 
pubblica. 


gli ordini 


T1:13 alla Camera turca la modifica- 
zione all'art. #4 ‘della Costituzione non 
elibe ]a maggioranza necessaria, e fu vo: 
tata Ja chiusura della discussione, che 
durata da disci giorni. Il Sultano il 15 
lia chiesto con messuggio al Senato la 
fucoltà di sciogliere Ja Camera, ed il Se- 
nato ha rinviata la questione ad una 
commissione di 9 membri, tutti tavore- 


THEODORE CHAMPION&C" 


13,Rue DROUOT 3OLLI 


n R 
COLLEZIONI 


PARIS 


ANCO" 


f 2 PREZZI CORRENTI *Frinco | 


voli. Sì. mn da, Costantincpoli 10, che in 
seguito nlle proteste dell'ambasciata ger- 
imanica il governo turco ha deciso di 
rinviare di 15 giorni l'espulsione degli 
italiani dalle isole del mar di Marmara, 
delegando il ministro della guerra n de- 
cidere se le isole di cui si tratta siano 
o meno comprese nel raggio delle forti 


D:P.EMILIO CRAVERO 
ARCA 


| ficazioni. Telog , 10:} 
Benchè. il governo abbia 
| bito dopo. gli avvenimenti di Istip, di 

proclamare To stato d'assedio a Jstip ea 
| Kiipmilos il Val di Istip finora non 
| adottò Je misure relati Ora però in 
| fatte e due le città*si dichiarò lo stato 
|| d'ansodi la popolazion 


(= SEM BENELLI = 


‘oi YAHEMICI:, CONVALESCENTI 
ESAURITI- NEVRASTENICI 


IL MIGLIORE ED IL SoLo (OMPLETO 


RICOSTITUENTE 


TROVASI IA TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE 


all'indirizzo coll'Iventoro Preparare 


S 
deliberato su-] Russia ha inviato alla Cina una nuova 
sorie di reclami per dichiarare-che/în- 
tende aiutare il distacco della Mongolia, 
ponendola ' sotto ‘la son: protezione. La 
Russia esige che la Cina si astenga ns- 
sòlutamente dall’inviare soldati. in Mon- 
golîn e ‘ele non vi permetta l'emi 


zione. Inoltre es'ge 
pers il diritto eselu- 
sivo di costruire, pos: 
sedere, sfruttare fer- 
rovio nella estréma 
Mongolia, e impone 
che l'amministrazio- 
ne degli affari sia at- 
fidata ni mongoli; con- 
code a questo ‘pro 
posito soltanto Ta no- 
mina di un residente 
Ginese che avrà, però, 
la fanzione di «ser- 
citare un controllo 
fittizio. Infine ogni 
rinnovamento ammi- 
nistrativo mon sarà 
xvalido senza l'appog: 
giò della Russia, Al 
tempo stesso la Rus- 
sia annuncia un forte 
invio di truppe’ in 
Mongolia per ristabi- 
lirvi l'ordine. Si ha 
da Pechino, 18, che 
aumentando i disor= 
dini nelle province il 
trono ha, deciso > im- 
provvisamente di 
abdicare edi riviratsi 
quasi subito a Geho], 
Î principi mancesi, 
il popolo e l'esercito 
riconoscono che l'ab- 
dicazione è la sola 
soluzione possibile, I 
capi del Governo, 
riumitisi il 1$5-wego- 
larono în gran parte 
le modalità di. ese- 
enzione di tale decì- 
sione, Mandano da 
Nankin, 18; che ‘il 
Gacht del vicerè con 
a bordo il presidente 
della Repubblica Sun- 
Yat:Sen, passò in ri- 
Vista otto fra inero- 
ciatori e cannoniere 
che avevano issnto il 
gran pavese, Le navi 


per mezzo di pubblici’ proclami. Sembra 
che le misure. prese» siano in vpporto 
con nuove agitazioni e minacce del Co- 
mitato rivoluzionario bulgaro. Si ha da 
Uskub, 10, che una banda bulgara è pe- 
netrata nel villaggio di Zilkva, presso 
Uskub, mentre fervera una festa in onore 
del Sultano. 1 bulgari Janciarono tre 
bombe tra la folla; vi furbno 13 morti 
e 25 feriti, Il panico 
fa terribile. Sei dei 
partebipanti vennero 
avrestati e sottratti 
a grande fatica dai 
gendarmi al furore 
de'la folla, La Zeit 
lin da Costantinopoli 
8: “Il governo tur- 
cp ha ricevuto pes- 
sime notizie dal-Kur- 
distan. Abdul Rezak 
bey, capo dei kurdi, ha proclamato la ri- 
voluzione contro i turchi, Sembra che 
questa. rivoluzione sia inspirata dalla 
Russia, che vuole stornare dalla, Persia 
Vattenzione della Turchia. Il governo 
turco manda truppe sul posto temendo 
anche che gli armeni abbiano a parteci» 
par ‘all'insurrezione, La Zeit ha da Co- 
stantinopoli 9: #Con- 
tinuano gli arresti 
ele perquisizioni sui 
sospetti complici 
dei furti dei cus 
menti diplomatici, Sì 
tratta di una vasta 
organizzazione di in 
piegati, giornalisti , 
persone che hanno 
rapporti con certe am- 
basciate, alle quali 
i documenti rubati 
sono stati ceduti. 1 
documenti contene- 
vano i piani del go- 
verno relativi alla 
guerra di Tripoli, alla 
questione dei Darda- 
nelli ed alla questione, 
persiana, nonché alle 
trattative con. 1 Im- 


Volete la salute?? 


tonico ricostituente del sangue. 
o] 


ghiltorra per le diver- 


da-guerra inglesi, te- 
desche ed. americane 
non resero gli cnori 
al passaggio del 
yacht. presidenziale, 
119 il Kedive d'Egitto 
sid recato& visitare la 
baia di S«lum. Nella 
principale arteria di 
New York,délla famo- 
‘sa Brbadway, è scop- 
piato il 9 all'alba un incendio disastroso che 
è costato la vita almeno a sette persone. 
Uno dei più grandi editici della metropoli, 
de di varie Società, fu com|iletamentè di- 
strutto. Al momento dell'incendio infu- 
riava una vio'enta bufera sicehè le fiam- 
me si diffusero con rapidità spaventevole. 
Alcune delle «vittime rimasero uccise sul 


genza cirea il Golfo 
Persico, La polizia 
è sulle traccie dei 
colpevoli di alto tra- 
dimento e corruzione, 
Costoro sarebbero per 
la maggior parte fun» 
zionari dello Stato. 
Lo scandalo è enor- 
ma e produce vivà 
impressione . 

Il Matin ‘ha da ‘Pechino, 8, che la 


A tavola bevete 


Acqu 


a Nocera-Umbrl 
“SORGENTE ANGELICA, 
È Vendita annua 10,000,000 di bottigli ‘| 


per ordine del Governo federale, 
il filoco sul palazzo del Govemmo, 
genilo 0 e si bombardò pure la cas'î 
di polizia, Dne case rimasero pure la 
neggiate. Il Governo dello Stato he * 
‘bandionato il. potere. 11 presidente ‘ell 
Corte d'appello ha assunto le funzio»! 
17 gennai 


colpo per aver tentato di salvarsi. sal- si dj 


tando nella strada dalle finestré del «pa- 
lazzo, Si ha da Rio Janeiro, 19, che una 
situazione gravissima si è prodotta nello 
Stato di: Bahia, Il Governo locale rifiutò 
di eseguire una sentenza della Corte fe- 
derale ché. concedeva l’Anbens. corpr8 ni 
deputati di opposizione. Dal forte Martel, | governatore. 


È giunto al 


OSMUNDA 


5.° migliaio 


L'ORA DI TRIPO- 
LI, di Enrico CORRADINI. L. 3,50. 


{Il Cadavere vivente 
aramina in 6 ati» Leone Tolstoi 


‘DUE LIRE 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, în Milano 


DELLO STESSO AUTORE! 


3 È uscito ilromahzo d’Avventure perla Giover 


Il Tesoro del Re Negro? 


Un volume'in!8, in carta ‘di ONÉ 
di lusso, con 33 disegni L Carlo DAD 
di GENNARO AMATO: QUATTRO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, im! 


tragedia in-4 atti, con illustrazioni — | 
dell’architetto Giuseppe Mancini: Tre Lire. 


D' imminente 
‘pubblicazione : 


La conquista di Tripoli. L. 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AGLI EDITORI TREVES, IN. MILANO, VIA PALERMO, 12. 


eee en. 
Commissioni è vaglia ai Fratélli Treves, editori, in Milano 


RE 


L'Eterno Dimane, s..«« Virgilio La Scola. 


COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI; IN MILANO; VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


Un volume della “ Bibliot" 


Di prossima 
Bijou,,: Quattro Li 


pubblicazione : 


DIRIGERE 


